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LETTERA 

AL SERENISSIMO 

0 , < * 

DUCA DEL MAINE, 

* • . 

; * 

Intorno ulte Cerimonie della Cina . 

|||Jerenis$ima Altezza, 

Che gli Eretici apertamente 
imperverfino contro di noi, non 
pare à me co fa ftrana. E già 
gran tempo eh’ dii ci mirano 
come lor dichiarati Nemici , e 
molto lor preme di /ereditare 
preflò al mondo huomini , che 
lor fan lèmpre la guerra da tut- 
ti i lati. Mà non so capire > co- 
me Perlo ne , cui la Religione , 
la confcienza , e il zelo del pu- 

A 
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4 Intorno alle Cerimonie 
blico bene fogliono inspirar 
fèntimenti d’un Equità incor- 
rotta , fi lalcino poi condurre 
sì facilmente à condannare le 
noftre azioni. 

Si divolgano in Parigi Libri, 
e Scritture ingiiiriofe , che ci 
fpacciano per Idolatri. Si pu- 
blica , che noi approviamo le 
■fuperlHzioni della Cina , e che 
permettiamo a’ Novelli Cri- 
fliani di facrificare agl’ Idoli 
pubblicamente. 

Un’ accula sì fatta non do- 
vrebbe far travedere nè pure i 
noflripiù appaflionati Nemici : 
or come mai quei , che voglio- 
no accreditarli nel Mondo con 
un certo colore di riformazio- 
ne , e di pietà , li lalciano poi 
così di leggieri abbagliare da 
cofe tali ? Ma per quanto fap- 
pianodire , non è il pericolo 
de Gefuiti sì grande , come lei 
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della Cina . 5 

fanno , e comunque la mali- 
gnità , che regna oggidì , git- 
tate ne gli occhi degli huomi- 
ni tenebre ancor più denze, fin- 
che però reitera nel Mondo un 
poco di buon difcorfo , non fa- 
rà così facile il dargli à credere 
che noi andiamo col turibole 
alla mano ad incenfare i fallì 
Dei dell'Oriente. , 

Mantener fra Cattolici la pu- 
rità della Fede, difenderla con- 
tro gli Eretici , portarla fino 
all’ ultime parti del Mondo 5. 
quello è lo fpirito proprio , e 
il vero contrafegno ,,onde la. 
noftra Compagnia fi riconolce, 
e fidiflingue. Da noftri Padri ,. 
Serenissimo Principe, 
h abbiamo noi ereditato un tal 
zelo , e le perfecuzioni che ci 
fono molle: oggi dì , fan vedere 
aliai chiaro, che sì preziofo de- 
pofito è ancor tutto intero in 
noftra mano. A iij 
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6 Intorno alle Ceremonie 
Con tutto ciò , perche non 
v* ha calunnia fi Iciocca , cui la 
Palfione non polla dare talora 
un fembiante di verità 5 par 
che fia noftro dovere di darne 
al Pubblico un’ Informazio- 
ne sì chiara , che Jne figno 
illrutti i Savi, edificati i Buoni, 
e fia chiuza la bocca , fe pur fi- 
può , a’ Nemici de’ Gefuiti , e 
della Fede; : • 

Sarà quello pòi nollro pen- 
fiero ,• mà degnili intanto l’Al- 
tezza V olirà Serenilfima di gra- 
dire , che io la prevenga con- 
tro le falfe dicerie de’ nollri 
Auverlarj , e che io giullifichi 
anticipataméte nell’animo lùo 
que’ buoni Milfionarj ^ cui Ella 
non può credere colpevoli , fe 
mi è lecito di così dire , lenza 
condannare sè Iteflà, 

Finalmente fon quindici an- 
ni > e più ch’Ella fi degna def- 
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della Cìnti.. y 

fere lor Protettore. Comincio 
Ella à conofcer la Cina quali al 
tempo medefimo, che l’Europa. 
Fin da primi Tuoi anniprende- 
vafi gran piacere nell’ udirci a 
parlare, non già delle Eie ric- 
chezze, nè della magnificenza 
della fua Corte , nè delle Vit- 
torie de’ fuoi Imperadori , che 
potevamo noi dire , che non 
folle affai meno di quel , che 
intorno àsè Ella vedeva , e am- 
mirava ogni giorno ? Chi vive, 
com’ ella fa , così da prelfo à un 
gran Rè , chi crefce, e sallieva 
lòtto i fuoi occhi , e poco men’ 
che nel fuo feno , che piacere 
può trovar mai nella gloria di 
qualunque altro Campione ? 

Ma il fuo godimento piu vivo 
era d’intendere , come la Fede 
nella Cina trionfafle dell’Ido- 
latria già da gran tempo, come 
il Regno di Crifto s’andalle di. 

A iiij 
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8 Intorno alle Cerimonie 
latando Tempre più colle faci-" 
che , col zelo > e colla lancici, 
de lixoi Miniftrij e come ezian- 
dio le noftre Scienze profane 
facellèro riverire la Religione 
fin* nelle Corti de’ Principi. 

Or com’Ella univa fin dà quel 
tempo ad una grande pietàuna' 
grande inclinazione a quelle 
Scienze, fi rallegrò molto à ve- 
dere , che non loiamence 1 in-, 
genio non fia contrario alla. 
Virtù , ma che Infenfibilmen-ì 
te ancora ad ella conduca , chi 
ne fa fare un buon uzo , e che 
un’umile ftudio delle Verità 
naturali r partorifea in noi qua- 
zilèmpre l’amore verfo l’Auto- 
re della natura. 

Quindi, Serenilfimo Principe, 
Ella cominciò àconofcere , a 
llimare , e amare le noftre Mif- 
fioni. Quelli lèntimenti piac- 
quero al Rè , e quel , che allora 
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della Cina. 9 

fece fua Maeltà per iflabilirci 
fedamente nell’ Alia , ló dob- 
biamo tutto alle, illanze di V 0- * 
lira Altezza* 

Nè quello lue zelo , quel eh* 
è più ammirabile , 6 è punto 
fcemato col tèmpo) anzi è ore- 
feiuto in mezzo agli affari più - 
gravi, e nel tumulto dèlia guer- 
ra , e nellozio della pace* 
DalfAmbizione , dalla For^ 
tuna , dalle Lufinghe di Corte* 
non ha ricevuta nel filò cuore 
- una pur menoma offelà la fua 
Pietà e. Religione > anzi non, 
contentandoli di eonfer varia 
dentro disè, e di farla rifplen- 
dere nella fua vita , Ella con- 
corre ancora colla fua liberali- 
tà à Renderla fino à gli ultimi 
confini del mondo* 

Ma chedifgufto farebbe il fuo, 
fe tutte quelle diligenze le an- 
dalfiy: perdute 5 eie in vece di; 

A v 
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i o Intorno alle Cer emonie 
proccurare alla Cina Miffiona- 
rj Santi , com’Ella lì crede, non 
la provedeflè che d’A portoli’ 
fallì ? Certamente non è men 
luo intereflè che noftro, ch’El- 
la conolca , quali liano i veri* 

E poiché non v’ ha ingenio più 
perlpicace, piùfodo , più raffi- 
nato del Ilio , fai à facile à lei di 
rinvenire la verità. E fpero an- 
cora che la farà riconofcere da 
quei , che la cercano , e che 
niflìmo haverà più per f auve- 
nire nè tanta facilità , nè tanto T 
ardimento di condannar come. 
reo quel , eh 5 Ella pefatamente, 
havra giudicato , e accettato . 
per buono. 

Ma prima d’ogni altra cofa , 
accioche Voftra Altezza Sere-: 
nidima Ila pienamente infor- 
mata di quella materia , con- 
vien eh’ Ella fappia almeno in 
parte quel , ch’ è la Cina ? e co- 
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della Cina, IX 

me fia diver/o dal noftro il ge- 
nio de’ fuoi Abitanti. 

Quando i Ginefi fi fanno a 
dar giudicio di Noi > e de’ no- 
ftri Coftumi , mìfurandoli su 
quell’idea > che da quatro mi- 
la anni s’ han’ fatta lor propria, 
poco manca , che non ci ten- 
gano per tanti Barbari. E all- 
i fte fio modo allor che noi fac- 
ciamo paragone tra i Coftumi 
della Cina, e quei dell’Europa,- 
ci pare che quella Nazione , 

. eh’ è delle più figge , e più ci- 
vili del mondo , fia la più fcioc-- 
ca , e ftra vagante. 

E c’inganniamo tutti ugual- 
mente , perche quelle prime 
impreffioni , che ricevemmo 
nella fanciullezza , non ci laP 
ciano auvèrtire , che il più del- 
le azioni Immane fon’ per sè 
ftefle indifferenti , nè lignifica- 
no altro propriamente , fùor-j 
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li Intorno alle Cer emonie 
che quel folo , eh" è piacciuto 
a’ Popoli, che fignificaflèro nel- 
la loro iftituzione primiera. 
Nella Francia fi fcuopre il ca- 
po, per fegno d’onore , a chi fi 
làluta > nel Regno di Siam, per 
comparire con decenza , e con 
rilpetto avanti al Principe,con- 
viene {calzarli i piedi 5 e la ci- 
viltà della Cina vuole , che fi 
vada col capo coperto > e ftivali 
alle gambe , anche alla prefen- 
za deliìmperadore. 

Tutte quelle ufanze fon fra . 
di loro aliai diverfe , e pur tut- 
te lignificano in diverfi luoghi 
unacofa ftellà. I Popoli hanno 
un certo linguaggio lor pro- 
prio così nel modo di trattare , 
come di favellare , e le manie- 
re de gli Stranieri , come altrefi 
le loro parole , rielconolempre 
ridicololè , e difpiacevoli a 
quei , che non fanno il vere 
lor lènlo. 
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Or benché intorno a i Co- 
lumi di qualunque altra Na- 
sone non li debba mai preci- 
pitare il giud'icio , affai più ri- 
uardo convien, ches’habbia 
condannatele Cerimonie de* 
Ci nell i tanto fono lontane dal- 
Le no lire le loro Idee. 

Chi li vede prollenderfi gli 
uni avanci a gli altri co* ginoc- 
chi à terra , manigiunte , e ca- 
po chino 5 chi vede , che non 
contenti di falutare le pedóne 
vilitate sinchinano profonda- 
mente a tutte le fedie , fi fer- 
mano , e fano riverenze pro- 
fonde a tutte le porte , e a tutti 
gli angoli delia Cafa 5 fi crede 
iubito , che habbiano perduto 
il fenno, e fi penfino , chela 
Cafa fia un Tempio , le fedie 
fiano tante Statue , e quel che 
■Svilita una Divinità, E pur 
tutto quello è apprellb di loro 
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M Intorno alle Cerimonie 
un legno affai ordinario di ri/l 

P ec . co > e faretre una grande 
inciviltà il mancar pure i n un 

minimo punto di quelle Ceri- 
monie # 

E refta ancor più lòrprelò 
chiunque s auviene a vedere la 
prima volta quel , che fanno 
ne lor Conviti , ovè li denta 
non poco a conofcere , che co- 
la s intendano di fare i Cine/I; 

le di rapprefentare una Come- 

aia, o di celebrare una Feda , 

■ odi fare un Sagritelo. Impe- 

5, che li pongono a tavola i 
Convitati non tanto per ma n- 
giare , quanto per trattenerli 

, fette >. e ' e O “o ore in certi 
loro atti dramffimi di mille 

c ’ S 1 uni de quali paiono 
' e >“ <- 

Il Maedro di quede Cerimo- 
file il a cura , che tutto peri ap- 
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3unto il faccia a regola, e mi- 
ura. Si fa riverenza alla Ta- 
vola e alla Credenza , alle 
Vivande inchini fino a terra > 
uccidono talorajde gli anima- 
i , chefiprefentano arlcor lan- 
^uinofi a i Convitati > s arde 
ncenio , ò paftigle s s’ulano 
incora, dirò così, certe libazio- 
ìi all antica maniera del Vino, 
: del Thè , e prima ognuno dal 
uo pollo levalo alto in aria » 
>oi lei reca alia bocca , ma fid- 
amente per farne faggio. Tut* 
e quelle fembrano a* Cinell 
ole naturalilfime } ma agii Eur- 
opei, che non ne fanno il per- 
he , fembran millerj. 

Che dirò de gli onori , che 
a talora il Popolo a’ Governa- 
ori delle Città, quando finito 
l lor Governo con pubblica 
bddisfazione pallino ad anat- 
ra Provincia? 
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iC Intorno alle Cerimonie 
Sul lor partire incontrano 
nella pubblica ftrada , per lo 
Ipazio di due , ò tr èlege a delle 
Tavole difpofte di luogo in luo- 
go , che fon fatte appunto a 
forma d’Altari. Imperoche fon 
riveftite all’intorno d’un lungo 
drappo di feta , che pende in- 
aino a terra , e fopraÈedè p«ro- 
forni , che ardono, e Candelie- 
ri , e Candele , e Vivande , e 
Frutti , e Legumi , e Hanno da 
canto , come fbpra credenze^ 
il Vino, e il Thè, chegli vo- 
gliono offerire, Al comparire 
del Mandarino , il Popolo s’in- 
ginocchia , e piega il capo fino 
& terra , e par che l’adori come 
una Divinità. Gli uni fan’mo. 
ftra di piangere , gli altri lo 
pregano di imontare , e di ri- 
cevere , e gradire ^quelle ultime 
dimonftranze della lor gratitu- 
dine. In tanto gii prefentano E 

Vino , 



della Cina. iy 

Vino , e le Vivande , che fono 
apparecchiate per lui , e così 
lo vanno arredando a mihira 
ch’egli s’inoltra di palio ,. hn 
che giunga al primo Albergo. 

Quel , che in ciò v’ ha di cu- 
riofo li è, che di tempo in tem- 
po incontra perfbne ,. che con 
gran riverenza gli cavano gli 
Stivali per dargliene de’ nuovi, 
fi che in meno di tré ò quattro 
ore gli auviene di calzarne più 
ai trenta, o quaranta paia, che 
gli van fucceffivamente mutan- 
do» Tutti quelli Stivali poi , 
che hanno toccato il Mandari- 
no , fono in gran riverenza 
preflo i fuoi Amici , e foncon- 
lèrvatl come tante reliquie nel- 
le lor Cafe. 

Gli onori , che i Cine fi fam- 
no a Morti non. è meno eccepi- 
vo di quei, che fanno a I Vivi» 
Corre fra di loro una Ma „ 

E 
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1 8 In tomo ulte Cerimonie 
che non /blamente è /labilità 
dalle Leggi , ma di piu àncora 
dall ufo univer/ale , che' con- 
vien fare a’ Defunti que’ mede- 
fimi onori , che Ior fi face vana 
in vita. 

Morto adunque un Padre di 
Famiglia fi mette il filo Corpo 
in una Bara di legno inverni- 
cata , dorata , e dipinta con 
tutti gli ornamenti , che alla 
fila qualità fi convengono. Così 
fel tengono in Cafa i fuoi Fi- 
gliuoli, e tal’ ora per molti an- 
ni, finche pollano far l’efequie 
folenni , e fontuo/e. In tanto la 
Famiglia hà certi giorni deter- 
minati per piangerlo. Ognun* 
riconofce da lui la vita , i beni , 
e la buona educazione. Gli re- 
cano le Vivande , il Vino , il 
Ri lo , ch’egli ufava quando era 
vivo 5 bruciano ancora ad onor 
/ho e candele , e profumi > e 
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della Cina. 15 ? 

perche fanno che l’Anima non 
è più quivi prefente , perciò 
appendono preflò alla Bara una 
Tavoletta , ove Uà fcritto il no- 
me , e la qualità del Defunto 
con quella foprafcritta : £luì è 
il luogo dell' Anima. Lequali pa- 
role fono intefe e fpiegate da’ 
Savj in quello modo 5 Poiché 
r Anima è aliente , qui è il luo- 
go , ove conviene onorarla, co- 
me fe folle prefente. Quelle 
Cerimonie, ò altre limili stufa- 
no altresì alcune volte fopra i 
Sepolcri. 

< Ma fe i Popoli li pregiano di 
fare a’ lor Morti quegli onori, 
ch’elìi credono di dover fare , 
affai più fi pregiano i Letterati 
di onorare gii antichi Legilla- 
tori , ò i più famoll Fiìofoti 
del l’Impero . 

- V ’ ha un Palazzo in ogni Cit- 
tà , che ferve per le Affemblée 

A ij 
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20 Intorno alle Cerimonie 
de’ Letterati :.e in unadelle lue 
Saie fi vedono appefe alla mu- 
raglia diverfe Tavolette dora- 
te ,e vernicate, ove fono fcritti 
i nomi degli Huominiperfad- 
dietro illuftri nelle Scienze. 
Confido fra elfi ha il primo luo- 
go 5, e quello è quel Filofofo , 
che procurò di dare co’ Tuoi e~ 
fempì, fin che ville, una perfet- 
ta forma di governo alla fua. 
Nazione.,- e dopo fua morte ne 
ha lafciate ne’ fuoi Libri le 
malfime principali. 

Ma perchè in tutti i fuoi Scrit- 
ti non v’ ha cola , che almeno- 
direttamente alla Religione 
appartenga , fi deve credere ,, 
che altresì non fu lentimento 
di Religione , ma impulfo di» 
gratitudine quel che mode a 
fargli quelli onori , che gli li 
fanno in tutto l’Impero^ E cer- 
tamente di queftav erita. ex c on- 
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della Cina. • • 21 
vince quel , che gl’Imperadori 
han più voice dichiarato ne’ 
loro Editti , quel , che fi legge! 
ne’loro Cerimoniali, quel, che 
ci rifpondono tutto dì il meglio 
de lor Dottori , e finalmente 
quel, che fi pratica in tante al- 
tre occafioni , ove di fiiperlti- 
zione non apparifce pur locar, 
bra. 


Or ecco in ri Arretro , Sere- 
niflìmo Signore, quel , che ula- 
no di fare i Letterati inverfo à 
quello Principe de’ Filolòfi. 

Quei , che dopo elami di 
fommo rigore fon palladi al gra- 
do di Baccellieri fi portano uni- 
tamente alla Cafa di un Man- 
darino * velliti di tela nera , e 


con berette in capo aliai grof-> 
Poiane. Giunti alla luaprelen 


- JL. 


za slnchinano tutti infino 


terra , e inginochiad fi gittanT 


* TLhìo tuoi 
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zi Intorno delle Cerimonie 
boccone più. volte conforme 
allo Itile del Paefe. Finita que- 
sta prima Cerimonia fi rialza- 
no , e fchieranfì à delira , e à 
finiftra in due file , afpettando 
che il Mandarino dia ordine a’ 
Puoi Ufficiali y che rechino loro 
degli abiti più decenti. Allora 
d egni parte fi portano , e Sot- 
tane , e fopravefle , e Stivali, e 
Berette di feta : ciafcun prende 
l’abito , che gli ftà meglio , e 
torna al fuo pollo per di nuovo 
proftrarfi avanti al Tribunale 
del Mandarino. Quindi fe ne 
vanno con molta gravità al Pa- 
lazzo di Confufio , s’inchinano 
profondamente col capo à terra 
avanti al fuo nome , & a quel 
de’ Filofofi più famofì % come 
poc’ anzi havean fatto nella 
Cafa del Mandarino. E final- 
mente fi ritirano fenza dir pa- 
rola , fenza dimandare , nè of- 
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della Cina . 23 

erire cofa alcuna à Confufio. 

Quella è la prima funzione 
le* Baccellieri che li fa in una 
Dieta del primo ordine ^ da cui 
lon può alcuno edere difpen- 
ito : la feconda fi pratica nel- 
1 maniera fèguente. ^ 
Ritornati i Baccellieri al Iojp 
’aefe , quei , che fono del me- 
efimo territorio , vanno in- 
eme a profilarli avanti il Go- 
ernatore , e quelli gli affetta, 
riceve i loro offequj , feden- 
o fui Tribunale 5 quindi fi 
zza in piedi , e ofFerifce loro 
el vino dentro coppe , ch’egli 
za prima all’ aria. Si diftri- 
.lifce a tutti un drappo di feta 
)flà , e ognun’ fel’ mette a gui- 
di ciarpa , ò di pendaglio* 
icevono ancora due bacchet- 
attorniate di fiori d’argento, 
attaccanó a dritta , e a fini- 
rà lotto le loro berette a fog- 



24 Intorno dalle Cerimonie 
già di caduceo. Così abbigliati 
fi portano fubito col Governa- 
tore , che yà loro innanzi ah 
Palazzo di Confulìo per termi- 
nare le Cerimonie coir tifate 
1 or riverenze. 

Quello è come il Sigillo , 
che gli conferma , e gli mette 
al poflèflb della nuova lor Di- 
gnità , perche allora riconof- 
cono Gonfidio per lor Mae Uro, 
e con quell’atto proteftanoj chq 
da quell’ ora appreflo vogliono 
feguir le fue maffim$ nel go- 
vernare lo Stato. 

Ma perche quelle due Ceri- 
monie fono protellazioni pri- 
vate d’alcuni , che fidichiaraif 
con ciò fuoi Difcepoli > più to- 
lto che pubblici onori fatti a 
Confido y giudicarono bene 
gflmperadorì che i Dottori , e 
i Letterati per affetto di grati- 
tudine i e apubbico nome deli 

Impera . 
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[mpero , facefièro à quel grand* 
duomo un convito. E quella 
>reflò a* Cinefi la maggior di- 
nofirazionc , che (appiano 
are , della loro affezione , 

: riverenza 5 e per altro è max- 
ima loro antica , come fi è 
tetto , che con vien trattare i 
dorti , come meritavano dell 
"re trattati , quando erano vi- 

i.: 

Il giorno precedente à que- 
:a funzione s attende ad ap- 
rellare ognicofa. Succide un 
orcellino , s apparecchia il 
ino , e i frutti , e fori , e legu- 
d , che in buon ordine fi met- 
ano fopra una tavola tra can- 
ale , e profumiere. 

Nel di feguente i Governa- 
ri co* Dottori , e Baccellieri 
"ngono a fuono di tamburi , 
di flauti alla Sala del Convi- 
, eh* è quella meddima , di 
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*i6 Intorno alle Cerimonie 
cui parlammo in occafione de 
Baccellieri. Il Maeflro delle 
Cerimonie , che deve regolare 
tutta Tazione , come farebbe 
un Officiale , che comandi l’e- 
lercizio a’jSoldati , da legno, or 
d’inchinarfi > or di piegar le 
ginocchia , or d’incurvarfi fino 
a-ttynra* V enuto il tempo della 
Cerimonia , il primo Manda- 
rino prende le vivande ad una 
ad una , e il vino , e i legumi, e 
gli prefenta al nome del Filo- 
sofo , dicendo eh’ egli de fiderà, 
che quel giorno fia felice per 
l’Aflèmbiea. Si fa poi un breve 
-Panegirico di Confufio , fi loda 
il ilio fa pere , lafua prudenza , 
i fuoi buoni coftumi $ ma non 
parla nè della fua Santità , nè 
del fuo potere , nè de l beni , 
che fperi l’Impero dalia fila 
Protezione. Sono quelle fanta- 
sie nate in capo d’alcuni Mifio- 
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narj male informati , ò d alcu- 
ni fuperftiziofi Idolatri. Fanno 
a gara i Dottori a chi di loro 
dia maggior lume alla fcienza 
del lor Maeftro , e all'onore* 
che nella fua perfona fifa à tut- 
ti i Letterati : ma fono ben per- 
fuafi che per la fola Lettura de 
funi Libri , e non per alcun fuo 
ajuto j ò alcuna lua gratta di- 
verranno eflì huomini dotti. 

Così comincia quella Fun- 
zione , e poi fi conchiude con 
replicate inchinazioni, e rive- 
renze, col fuono de gli ftrum éti 
di fiato , e co’ vicendevoli ufficj 
di civiltà, che sì fanno l’un l’al- 
tro i Mandarini. Per ultimo fi 
feppeliifce il fangue , e il pelo 
dell’ animale , eh’ è fiato offer- 
to , e fi brucia in fegno d’alle- 
grezza un lungo drappo di fe- 
tst , che fià pendente dalla ci- 
ma duna picca , e 


ondeggia 

C ij 


Digitized by Google 



28 Intorno alle Cerimonie 
fino à terra , appunto come le 
no lire Bandiere, 

Quendi s entra in un' altra 
Sala per farvi quali i medelìmi 
onori a gli antichi Governatori 
delle Città , e delle Provincie , 
che già li fegnalarono nell* am- 
minillrazione de’ lor Governi. 
E finalmente le fteflè cerimo- 
nie fi fanno nella terza Sala , 
ove fono i nomi de’ buoni , e 
virtuofi Cittadini, per dare con 
ciò à divedere che la virtù me- 
rita deflère ugualmente onora- 
ta , in qualunque perfona ,ella 
fi trouvi. 

Oltre di ciò hanno i Rè, e i 
Grandi dell’ Impero un Appar- 
tamento ne* lor Palazzi , defti- 
ìiato a quell* ufo , per far limili 
dimonftrazioni d’ollèquio, e di 
riconolcenza alla memoria de* 

1 or Maggiori. Quella è la ca- 
gione , ond’ alcuni fi fono dati 
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a credere che quelle Sale , co- 
me pur quelle di Confuflo, fof* 
fero Tempj > che quel Filofofo, 
e gli altri Defunti fodero Idoli, 
e che quei conviti , e quei pre- 
ienti fodero veri , e proprj fa- 
crificj. 

Ed è ben certo , che tutte 
quelle Cerimonie , che fecon- 
do le noflre Idee han tanta ap- 
parenza di culto facro , e piu 
dede labufo , che i Bronzi , e 
il Popolo rozzo fan di continuo 
delle azioni più indifferenti,, 
fecero , che i noftri Midionar j 
per lunghiflimo tempo fofpen- 
dedèroil lorgiudicio prima di 
Tentennare in materia di tal 
confequenza. 

Ben fapevano efli da un canto 
che farebbe un’ orribile Sacri- 
legio , ancorché fi trattaflè di 
convertir tutto il Mondo , l’in- 
trodurre un minimo errore nel- 

C iij 
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laChiefadi Gesù-Crilto,che è 
la Spola fen%a macchia, e fenz>a> 
ruga. Havevan letto nelle fiacre 
Scritture , che il Signore non 
può Ilare infieme con Belial. 
Ma facean riflelfione dall’altra 
parte , che la ragion non vole- 
va , che li correfle à condanna- 
re i collumi d un’Imperio li an- 
tico , e fi faggio , come «quel 
della Cina , perche non erano 
conformi alle noftre Idee j che 
finalmente erano Itati intro=- 
dotti in tempo, che ancor noi! 
v* havea fra Cinefi nè pur 1 om- 
bra d’idolatria 5 che tuttala na- 
zione con fiderà vali come i 
vincoli più ftretti della lòcietà 
civile j e che vietandoli tutti > 
fi moverebbono lènza neceffità 
contro à novelli Criftiani per- 
fecuzioni fierilfime , e fi chiu- 
derebbe per fempre la Porta al 
V angelo. • * • : ' 
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Per ufcire d’intrico , e pren- 
der fopra ciò tal rifoiuzione , 
che mantenefle a un tempo la 
purità della Fede , eprovedeflb 
al bene di quelle Miffioni , i'i 
, diedero i Geluiti allo Audio 
delia Lingua , e delle Science 
del Paefe con tanto zelo , che 
gli Adii noftri Nemici fon co- 
rretti a lodameli. Spelerò piu 
di quindici anni a diciferare i 
k>r Geroglifici $ interrogarono 
i Letterati, efaminaronola Re- 
ligione de Bonzi , ne conferi- 
rono co’ Magiftrati, e Gover- 
natori delle Provincie , s’infor- 
marono del governo , de’ co^ 
fiumi, dei genio particolare de* 
Popoli , e per faperne ancor 
più. intimamente lo {pirico , e 
l’Indole, fi fecero a riconofcere 
fin da primiiécoli lo Stato del- 
la Monarchia, leggendo le loro 
antiche Hiftorie. Finalmente 

C « . • . 

mi 
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dopo una fatica , cui la grazia 
loia , e il zelo dellAnime pu<> 
render tollerabile : ecco il Giu- 
dicio , eh’ efli fecero de Cineli. 

i°. Oflervarono , che queir 
Impero è il piu antico di quan- 
ti lòn conoiciuti da noi nelle 
Iftorie noflre Profane , che i 
lor primi Rè erano Rati dotti , 
Religiofi , politici > che lotto 
mettendoli i Popoli alle Leggi 
loro , fenza difficoltà era dive- 
nuta quella Nazione la meglio 
regolata di tutte , & la piu fe- 
lice 5 che havean per maffima 
di Stato di non havere alcun 
commerzio co’ lor vicini , gen- 
te barbara , e rozza r perche la 
lor probità , e civiltà non ve- 
rnile a guaftarlì , e in quello 
modo havean tempre confer- 
vati i lor proprj , &: antichi co- 
ftumi. 

2°, Trovarono , che i primi 
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CinefI havean conofciuto un 
Dio fupremo , e altri /piriti in- 
feriori , che vegliavano alla 
confervazione de i Rè , de i 
Governatori , de i Magiftrati , 
e del Popolo > che gli vener 
àvano con un culto religiofo , 
e che quella Religione venuta 
fenza dubbio da i Figlivoli di 
Noè era/I mantenuta nella Ci- 
na predo à due mila anni fenza 
mi dura d’idolatria. 


3 0 . La lor Dottrina morale 
parve altresì non meno pura, 
che la lor Religióne , e fovente 
ammirarono le alte maflìme ; , 
e i rari efèmpj di virtù eroiche . 
che leggend nella maggio^ par- 
te de’ loro Libri.' ' 


4 0 . Benché in quei Libri s in- 
contrino ad ogni paflò i veftigj 
duna buona Religione, fi vede 
però chiaramente , che i loro 
Autori non havevano altra mi- 
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34 Intorno &!le Cerimonie 
ra , che dun buon Regolamen- 
to di Stato 5 le loro Leggi fono 
unicamente indrizzate al Go- 
verno politico, alle Cerimonie 
civili , alle maniere di confer- 
vare la Pace , e la tranquillità 
dell 5 Impero. E Rimarono, che 
a conleguirla conveniflè fer-' 
mar quatro Maffirae , ò dirò 
meglio , infpirare quattro fen- 
timenti , che follerò come l’A- 
nima , e la Regola viva d’uri 
perfetto Governo : cioè! amor 
delle Scienze , l’Ubbidienza de* 
fudditi a’ Principi, la dolcezza* 
c gentilezza della vita civile , 
e il rifpetto de’ Figlivoli a’ lor 
Genitori. Lo ftudio delle faen- 
ze , dicono effi , occupa , e pu- 
lifce , e raffina l’ingegno , la 
fòmmelfione de’ fudditi impe- 
difee le fedizioni , e ribellioni 5 
il rifpetto de’ Figliuoli mantie- 
ne l’unione delle famiglie. 
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Affinché le Scienze faliflero 
in grande ftima preflò al Popo- 
lo , tanto han multiplicati i lor 
caratteri , e gli han renduti o£* 
curi per modo , che fé quella 
merita pur nome di Icienza , 
ella è certamente la piu pro- 
fonda fcienza , che mai v’ ha- 
vede nel Mondo. Ma benché 
liano tanto difficili, e millerio* 
li , e cosi poco capiti da gii fteffi 
Cinefì anche piu dotti 5 nulla 
dimeno non v’ ha cofa più co* 
* mime , e che venga più fotta 
all’ochio in quel paele , per la 
gran diligenza , che ufono a 
fpargerli in tutte le Memorie 
pubbliche. Veggonli fcolpiti 
sii i marmi de Maufolei , fujle 
porte delle Città, sù gli Archi 
di Trionfo , sù i Ponti de’ fiu- 
mi , e quali fopra tutte le Pie a 
tre, che fo {tengono le alzate de 
Canali a come (e ha velièro con 
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36 Intorno alle Cerimonie 
ciò havuto difegno d’efporli 
alla publica. venerazione. An- 
che ne i Libri più ordinar) ufan 
loro un gran rifpetto, e ne rac- 
colgono i fogli con accuratez- 
za, e farebbe un delitto valer- 
iane ad ufo profano , fe mai al- 
cuno cadefle , ò calpeftarlo nel 
camminare , ò gettarlo via con 
indifferenza. 

Maggior rifpetto procurano 
ancora di conciliare a gli A ul- 
tori de* Libri , e a gli anti-r 
chi Legiflatori delflmpero. 
Così i Rè , come i Letterati gli 
confiderano tutti ugalmente 
come loro Maeftri. Onorano 
pubblicamente la lor memoria, 
efaltano le azioni loro anche 
minime , e le loro virtù più or- 
dinarie , e poco manca , che 
non riverifcano anche i lor di- 
fetti. 

Quefla ftima , che i Cinefi 
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fanno de i Letterati , fveglia 
da per tutto l’emulazione nel- 
la Gioventù 5 onde gl’ingegni 
non languirono già nella mor- 
bidezza e nell’ ozio , ma li ve- 
dono i Fanciulli! in ogni luogo 
eccitarli l’un l’altro alla fatica $ 
malìimamente che i Grandidei 
Regno non follengono altri- 
mente lo Iplendore delle loro 
Famiglie , che per un lungo 
ftudio , e il Popolo non può 
quali mai avanzarli a medio- 
cre fortuna , che per la via 
delle fcienze. 

5 0 . Ammirarono i noftri Mif- 
lionarj oltre modo quell’ Ubbi- 
dienza , che i C ineli rendono 
a lor Magiftrati. Un Popolo 
infinito , inquieto , interellàto 
fuor d’ogni mi fura , e fempre in 
atto per fare acquilli per tutte 
le ftrade , con tutto ciò è go- 
vernato , e trattenuto fra i ter-- 
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38 Intorno dal le Cerimonie 
mini del dovere da pochiflìmi 
Mandarini : tanta forza nello 
fpirito de’^Cinefi ha l’ombra 
loia della Maefta ^Reale , che 
apparilce nelle loro perfone. 

£d è veriffimo in fatti , che 
a giudicarne dall’ apparenze , 
Tlmperadore nella Cina è co- 
me una Ipecie di Divinità. Ne’ 
tempi addietro teneafi fempre 
chiulo nel fuo Palazzo , come 
in un Santuario , e tanto più i 
luci ludditi credevanlo elevato 
lopra di loro , quanto pareva 
men’ huomo , e meno entrava 
nel eommerzio del Mondo. 

Or benché poi l’Imperadore 
fiali alquanto più addimeftica- 
to , i Grandi però della Corte, 
ed eziandio i primi Principi 
del fangue non lafciano di ri- 
verirlo in modo , che quali fi 
accolla all’ adorazione. Non 
fidamente fi gittano à terra alla 
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ftia prefenza , ma davanti al 
fuo Seggio ancora , e al fuo 
. Trono 5 piegano le ginochia 
alla villa de’ fuoi abiti , ò della 
fua cintura : i luoi ordini fon 
cole facre , e la fua volontà è ri- 
cevuta , come fe venille dal 
Cielo. E non è già , che non 
conofcano i fuoi difetti , e nel 
profondo del .cuore non con- 
dannino ancora Ibvente le fue 
paffioni , e i fuoi vizj. Ma cre- 
ilono di dover dare efterna- 
mente quelli contralegni di ri- 
verenza , perche da loro i Po- 
poli prendano efempio à lotto- 
metterli à i comandamenti del 
Principe. 

6°. Per corre agli animi quel- 
la rultichezza > che fuole pro- 
venire ne’ Popoli dal trafora- 
re le convenienze civili , e dal- 
la troppa libertà di vivere àluo 
•capriccio , hanno i C ineli Ha- 
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bilite le regole dellufar coftu- 
mato , e civile. E in fatti gli 
ordinarj laluti,le vilite,i dona- 
tivi , i conviti , e tutto ciò , che 
fi pratica ò fra Cittadini nel 
pubblico, ò privatamente fra 
Dime Ilici , hanno più faccia di 
Leggi rigorofe , che d ufanze 
introdotte à poco à poco dal 
coftume, 

V’hà un Parlamento à Pe- 
eh in deflinato unicamente a 
confervare i Riti de’ Cerimo- 
niali delllmpero. Ed è fi rigo- - 
rofb in quella parte , che non 
la perdona nè pure a gli Stra- 
nieri , ove manchino eziandio 

f >er inauvertenza. Quindi è 
infegnar, che fanno partico- 
larmente a gli Ambafciadori le 
Cerimonie del Paefe , ed efer. 
citarveli per ben quarata gior- 
ni prima d’introdurli alla Cor- 
te, 

Per > 
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Per altro il regolamento di 
quelle Cerimonie pubbliche 
quali tutto poi li riduce alla 
maniera d’inchinarfi , dì pie- 
gar le ginocchia , di prollrarsì 
una , ò piu volte , lècondo ì 
tempi , e i luoghi , e confor- 
me all’ età , e qualità delle per- 
fbne 5 lingolarmente quando sì 
vilita-, quando li fanno prelen- 
ti , 6 quando li convitano gli 
Amici* Perche in quelle fun- 
zioni ogni cofa è ordinata co- 
me nelle azioni più licre.. 

Gli Stranieri , che fono cor- 
llretti ad’ accomodarvi sì , ge- 
mono lotto il pelò di quelle 
Cerimonie noiofe > mài Cinefi 
non ne fono mai Ibuichi > anzi 
fe ne vantano con noi , e cre- 
dono,. che gli Popoli liano di- 
venuti così, barbari „ e rozzi 
per difetto duna tale educa- 
zione* \ 
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7 0 . Ma fra tutte le Maffime * 
die i Gelimi trovarono ne gli 
antichi Libri della Cina , non 
ne videro alcuna , che folle più 
a cuore di quella nazione , e 
che perciò Ila piu elatamente 
ollèrvata di quella , che obbli- 
ga i figliuoli ad onorare i ior 
Padri , e i loro Antenati. 

Quello lentimento di pietà 
‘ naturale , l’hanno eflì promoflo 
oltre a quanto può dirli , evi 
bilognerebbe un’ intero Volu- 
me per efprimere tutto ciò * 
che i Cineli ne ftimano. I Pa- 
dri , che hau data a i Figlivoli 
la vita , e le foftanze , debbona 
per loro auviiò efler Tempre Pa. 
droni delluna , &: deualtre. 
Ella è Sentenza del lorFilolò- 
fo, che i Re debbono h aver nell' 
Impero tutta la tenere\$a de' 
Padri , e i Padri nella lor Ranfia 
glia tutta £ autorità de ì Re. 
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I Figliuoli ogni dì fi prò Ara- 
no avanti à loro , e fe ne ftanno 
tuttavia parlando loro à ginoc- 
chia piegate , fin che gli al- 
zan da terra. Sarebbe tenuto 
per un MoAro , chi diceflè un* 
ingiuria à Tuo Padre, nè y * hau- 
rebbe nelle Leggi un caftigo sì 
grave ,, che baAafle à punirlo. 
Ma tanto fon* lontani Saldare 
in quelli eccedi , che anzi ogni 
loro Audio è di confidarli nelle 
loro infermità , di nodrirli neh 
la loro vecchiaia , e di pian? 
gerii , quando fon" morti. E 
vorrebbono , dicono effi ,. po- 
terli tornare in vita > ma sì Air 
mano almeno tenuti à far rivi- 
vere la lor memoria con dar 
loro contrafegnì continui da- 
more , e di gratitudine. , . - t 
E quella èia cagione, per cui 
anticamente glihabiti del mor- 
to davanii a portare ad un'alct* 

I> ij 
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huomo vivente , che tenea il 
ilio luogo , che udiva i lamenti 
de’ fuoi Figliuoli , e ricevea le 
lor lagrime , che mangiava in 
lor compagnia le vivande, che 
gli erano offerte. Così la /con- 
ciata Famiglia ingegnaua/i d’ 
ingannare per qualche tempo 
il Tuo dolore , e di confervarsì , 
a di/petto della morte , in un’ 
altro lui il Padre perduto. 

Nè voglio per tutto ciò, che 
fianoi Cine/I più affettuosi de- 
- gli altri Huomini ima in verità 
danno a conofcere in ciò per 
più politici. Videro quei, che 
fra di loro eran d’occhio più 
acuto , che quel profondo ri£ 
petto rendea i Figliuoli total- 
mente fbmmeffi a’ lor Geni to- 
ri, che quella fommdfione man. 
tenea la pace delle Famiglie * 
che quella pace confermava le 
Città in calma > e tranquillità * 
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che quefta calma impediva le 
rivoluzioni delle Provincie , e 
mettea inconfequenza lordine 
in tutto l’Impero. Cosi appunto 
difcorrono i lor Filofofi , e que- 
llo è lalpetto , in cui debbon* 
mirarli tutte le lor Cerimonie. 
Che fe poi v han tramifchia- 
ta i Bonzi qualche fuperftizio- 
ne , non è giudo d’incaricarne 
perciò i primi Legillatori, che 
con fomma prudenza hanno 
ordinati al ben pubblico i fen- 
> timentì fteffi della natura* , 
Anzi conviene per lo concra- . . 
rio conlèrvare quel* che v’ ha 
di buono , permettere quel, eh! 
è indifferente j. tollerare ezian- 
dio tal ora per qualche tempo 
quel , che per ventura pare Ile 
dubbiolo > ma troncar tempre 
quel eh’ è vero male. Impe* 
roche la Prudenza non è mai 
contraria alla Religione >. e *4. 
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zelo è affai più puro , e piu ef- 
ficace , quando è {corto, e gui- 
dato della feienza. 

Quefto è quello , che i noftri 
primi Mlffionarj han proccu- 
rato di fare > Sereniffimo Prin- 
cipe , dopo eflèrfi bene infor- 
mati per una lunga lettura , de* 
Libri Cinefi antichi , e moder- 
ni , colle conferenze tenute co* 
Letterati , colle di/pute parti- 
colari fra di loro , in fòmma do- 
po haver praticate tutte le ftra- 
de , che la Prudenza Criftiana 
può additare in tali occorren- 
ze. Tutti adunque convennero 
d’accordo in due Punti. 

Il primo fù che fipotean per- 
mettere a’ nuovi Criffiani le 
due Cerimonie , che sufano da 
i Baccellieri al tempo del lor ri- 
cevimento. Perche allora van~ 
no in corpo al Palazzo di Con- 
fuso 5 /armo avanci al fuo no- 
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me le riverenze , che tutti i 
.Difcepoli debbonfare alla pre- 
fenza. de’ lorMaeftri 5 nè gli 
dimandono > nè gli offerifeono 
cofa alcuna , nè fanno alcun 
“Atto, che habbia nè pure ap- 
parenza! di Sacrificio* Ma fH^- 
maroho bénfedi vietare le Ge- 
jrimonie pubbliche della Pri- 
mavera, e dell’Autunno, che 
han’ qualche fembianza appa- 
rente di fuperftizione 5 e fu piu 
facile il pioibirle , mentre 1 
Dottori non fono obbligati dal- 
le Le££Ì ad alliftcrvi. Ecco 
quel , che appartiene a Con- 
fufio. *. " : ' /■* 

11 fecondò Punto fpettante a 
i Defunti fùdecifo nella ma- 
rniera Tegnente. Dal principio 
della Monarchia, 1 Cine fi han- 
no onorata la Memoria de’ioro 
Antenati per un iitinto di pie- 
tà , c di politica. Si proftraho 


4 « Intorno delle Cerimonie 
avanti alla lor Bara , v* ardono 
degli odori , e delle candele , 
v’ offerifcono delie vivande , 
del vino , e de* fiori > e piango- 
no > e fan' de i conviti sù i lor 
Sepolcri. Quelle azioni con- 
federate nella lora prima infli- 
tuzione , e fecondo il fine dì 
quella Nazione parvero Ceri- 
monie puramente civili , e fi 
flimò y die pel bene della Re- 
ligione , e per non mettere un 
oflacolo invincibile alla Con- 
verfione di que’Popolidovean- 
ii tollerare. 

, Ma jperche 1 Bonzi v’ han 9 ^ 
tramifehiate più altre cerimo- 
nie fuperftiziofè r che non fi 
trovano ne i Cerimoniali , e 
chele Leggi fleflè condannano* 
i Miflionar j furono d’auvifb^che 
conveniflè afioluramente vie- 
tarle ,| anzi prohibere ancora 
a Crilliani d’affifiervi » ove 

- ì « - . ^ i 


Digitized by Google 


della Cina. ^ 

però non gli aftringa la civiltà, 
il colhime del Paelè , e il peri- 
colo di trarli l’odio de’ lor Pa- 
renti re in quei calò li vuo- 
leancora , che tacciano una 
-ProfeUtone pubblica della lor 
Pede. • 

# Ecco in poche parole , Sere- 
ni filmo Principe , i noftri er- 
rori * ecco l’Idolatria de* Ge- 
limi. Ma certamente fe han- 
no in ci ò cqmmeflb alcun man- 
camento y non li deve almeno 
recare à malizia. Perche final- 
mente i’havere elfi perleverato 
in quella opinione , anche in 
mezzo al loro dilio , nella lor 
prigione di Canton, nel tempo 
medelimo che fofferivano una 
fiera perlècuzionc per Giesù 
Crifto, doverebbe perluaderci, 
che non furono configliati a 
ciò fare , nè da libertà , nè da 
fiacchezza. E pare egli proba- 

f c/£e~ ÀufrriL/?; 
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ro tradir vilmente la loro Fede, 
nel tempo ftefio , che offeriva- 
no la vita loro a difenderla ? * 
Dunque a tutto il peggio non 
fi può accufarli , che d’igno- 
ranza. Ma io non sò , Serenif- 
fimo Principe , come i noftri 
ftelfi Auverfarj habbian’ l’ar- 
dire di farci queftò rimprove- 
ro. I Cinefi rimangono attoni- 
ti al confiderare il profitto , che 
i noftri Milfionarj han’ fatto 
-nelle loro Scienze. I Dottori 
ne parlano con ammirazione, 
fino ad inchinarli profonda- 
mente al folo nome dell’ opere 
loro. L’Imperadore medefimo 
ne fa pubicamente l’Elogio * 
nè per altro mai gl’idolatri han 
fatto più gran concetto della 
noftra Religione * che per l’al- 
tiflima ftima de’ fuoi Miniftri, 
a fegnotale , che più volte gl’- 
Infedeli fi fono condotti àcre- 
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dere i noltri Miller j più ofourì 
per quella fola ragione , che 
Huomini di tanta dottrina , 
come Noi , non potevano in- 
gannarli. Dubiteranno forfè di 
quel , eh’ io dico , quei , che 
non vogliono accettare mai 
per buono , quanto noi fappia- 
mo dire j mà il Padre Leonillà 
almeno , non può dimenticar- 
li' di quel , che alcune volte 
in ha detto à Nanchin , che i 
primi Libri de* nollri Miilio- 
narj contevano sì gran Dot- 
trina , che non potevano det- 
tarli , che con un lume partico- 
lare di Dio. . 

Non lènza gran pena, Sere- 
nilfimo Principe , mi fon ridot- 
to a parlare in quello modo 
de’ miei Fratelli 5 era meglio , 
che io lafciaflfdire a i Savj di 
quello Secolo , che huomini 

E ij 
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foflito i Ricci, gli Schalyi Mat- 
tini , i Verbieft, e tanti altri , i 
cui nomi fono ugualmente ve- 
nerabili nella Cina , che nell’- 
Europa 5 anzi mi par foverchio 
l’andare in cerca d’elogi profa- 
ni a lor favore , mentre i Som- 
mi Pontefici co loro Brevi , 
hanno incerta maniera confo- 
grati i loro Studj , e le loro 
Scienze , atteftando in quello 
modo alla Chiefa il gran con*- 
cetto , che havevano della loro 
Dottrina. Ma tanti fono quei , 
che noi dobbiam perfuadere , 
e dì fornimenti così di veri! , 
eh’ io non dovea diflimulare 
affatto l’ingiuftizia di coloro , 
che oppongono talora perfone 
di poca , o ninna autorità ad 
una moltitudine di tellimonj 
di tanto grido. 

Comunque ciò Ila , egli c 
però certo , che quei primi 
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A popoli della Cina non corfe- 
ro tropo a rifolvere j e quei , 
che lènza paflione vorranno 
penetrare a fondo le lor ragio- 
ni troveranno , eh’ elle non fo- 
no di minor pelo , che la loro 
autorità. - • 

Ecco dunque quel * che per 
mio avilb può dirli a lor favo- 
re. Qiiando li accula una per- 
lòna d'idolatria , ò li confiderà 
la lì ìa azione in sè ftefla , e co- 
me apparifee a prima viltà , ò 
ii ha riguardo alla firn prima 
inftituzione , e a quel primo 
lignificato > che gl Antichi lì 
diedero , ò pure sì guarda fol 
l’intézione particolare di quei , 
che la fanno, 

• Or da qualunque lato sì mi- 
rino le Cerimonie, che noi 
habbiam’ permeile a’ Cineli , 
non poflòno quelli condannarli 
d’idolatria fenza ingiuftizia- 

E * • • 
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Perche primo quelle Ceri- 
monie confederate in s’ efleflè 
fono indifFerentiflime , come la 
maggior pane dell’ altre azio- 
ni umane , e quando ancora 
volelfimo giudicarne fecondo i 
concetti d’Europa , nè pur do- 
vcremmo così facilmente {li- 
marle cattive* Nell’Inghilter- 
ra fi piegano le ginocchi avan- 
ti a i Rè > nella Frància s ofFe- 
rifce loro del vino , e d’altre 
vivande ,quando fon morti,; an- 
cor noi encenfiamo i mortile i 
vivi in faccia de i noflri Altari. 
E come dunque ci sa tanto ma- 
le , che gli Orientali , il cui ge- 
nio nelle dimoflrazioni di ri- 
fletto dà fempre in eccedi , fac- 
ciano alcuna cofa limile à quel- 
le , che facciamo ancor Noi ? 

Certamente fe i Cineli poco 
informati de’noftriMifterj giu*- 
dicaflèro della noflra Religio~ 
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ne da. quel , che al primo ai- 
petto sì vede > nè pure un folo 
v’haurebbe , che non ci fti- 
maffe Idolatri. Chedirebbono 
elfi al vederci prollrati avanti 
le Imagini , e le Statue delle 
noftre C hiefe ì Che giudici© 


potrebbon fare , quando voi- 
geflerolo fguardo a quella gran 
moltitudine di Popolo , che 
giunge le mani , e fa orazione 
con tanta coftanza avanti a 


Quadri , ove talora i Demonj 
fono dipinti inficine co’ gli An- 
geli , e i Reprobi infieme co’ 
Santi ? Màfe mai fodero pre- 
fenti all’ Adorazione della Cro- 


ce , che ogni anno con tanta 
folennità fanno i Criftiani, che 
via prenderebbono mai per di- 
fenderci i Cinefi anco piùfavj? 
Sono quali due fecoli , che gli 
Ereticrper quante dichiarazio- 
ni habbiam fatte, fe ne moibra- 

— • • • • 

E nij 
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5 6 Intorno Me Cerimonie 
nofcandalezzati , e gridano a 
tutte fiore, e d'ogni parte i Ado- 
rerai il tuo Dio , e fervirai a lui 
folo w Noi ci ridiamo de 1 loro 
rimproveri , e rigettiamo fopra 
d’effi il loro fcandalo ingiufto 5. 
e, prenda pure il Cinefe in ma- 
la parte ufi sì fanti >. e ne filmi 
quel che gli piace, non lafcerà 
però la Chiefa di far come pri- 
ma , perche fon cofe e faggia- 
niente , e fintamente iftituite 
da’ noftri Maggiori. 

Ma non so (Tome , appena fi 
parla qui de cofiumi Cinefi , 
delle genufleffioni , delle pro- 
fila zi^de’ prefenti che fi fila- 
no a Confufio , e a i Morti , 
chejjaoi gridiam’ fubito Anate- 
ma , Abbominazione , Idola- 
tria. E certamente i Cinefi pen- 
fàno allora a tutt* altro che à 
Culto , e Ceremonia facra. 
Che? non fi pollino dunque 
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offerir vivande , che à Dio ? nè 
piegar le ginocchia > che a un 
Idolo l Vediamo almeno quel , 
che i Cine fi pretendano prima 
di condannarli, 

£ pure quello non fi vuol 
fare , Sereniffimo Principe , le 
non da pochifiìmi. Alcuni nei 
vogliono , perche fpiacerebbe 
loro aliai il dover vi riconofce- 
re l’innocenza de* Gefuiti 5 e 
quelli non vanno con lealtà : 
altri perche fi credono che non 
fia lecito di dare alle creature 
quei legni ellerni di venerai 
zione , che s ufano talora ad 
onore di Dio ,^e quelli' fono 
Eretici : gli ultimi poi , perche 
s* han* pollo in capo , che la co- 
là parla da se , che i Fatti por~ 
tano foco la lor condannazio- 
ne e che fono fuperlliziofi di 
lor natura 5 ma com’ ella ben 
vede, quello none decorrere 
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5S Intorno alle Ceremonie 
da Teologo , anzi nè men’ da 
Filofofo, poi che è cofa eviden- 
tiffima , che le azioni e {terne 
di cui fi tratta r non fono per se 
ileflè nè cattive , nè buone , ma 
che fol divengono tali ò per 
ragion dei fine , che s’ hebbe 
nella loro primiera inftituzio- 
ne , ò pur dell’ intenzione di 
quel *, che la fa. E quello ap- 
punto è quel ,che io procurerò 
di {piegare à Voftra Altezza 
Sereniflima in poche parole. 

Bafta^ ,- eh’ Ella richiami al 
quanto alla memoria quel, che 
le ho detto fin’ ora del genio 
de Cinefi,de’lor Coftumi, del- 
le lor Maflìme , perche fubito 
comprenderà da sè il fine eh’ 
efii hebbero nell’ iftituzione 
dell’ antiche lor Cerimonie. 
Imperoehe egli è evidente, che 
non tenevano allora per Idoli 
i loro Antenati* 
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i®. Perchè in tutto l’Impero 
conofcevano un Dio fupremo , 
che ricompenfava dopo la vita 
i buoni , e puniva i colpevoli. 
Confeflo ben sì , che l’Animo 
de’ buoni meritaflero un culto 
{acro , e in tal cafo non have- 
rebbono efli peccato d’idola- 
tria. Ma quell’ onore , eh’ eflì 
facevano ugualmente à tuCti i 
Morti, sì che tanto i cattivi r 
corame i- buoni ricevevano dà - 
lor figliuoli le medefime dimo- 

p 

{trazioni di {lima , e di vene- 
razione, ci fa chiaramente co- 
nofeere , ch’efli movevanfi da 
tutt’ altro principio. 

i°. Ogni volta che nella Cina 
è Co rta qualche Setta nuova , 
{empre i Filofbiì li fono dichia- 
rati contro apertamente 5 mà 
non vi fu alcuno mai , che fcri- 
veflè contro le Cerimonie di 
Gonfuflio , fe non quando i P Q* 


6o In torno alle Cerimonie 
poli fe ne abilitarono. Perchè 
allora gl’Imperadori rouinaro- 
no le Statue alzate ne’ Tempj 
ad onore di quel Filofofo , cac- 
ciarono i Bonzi , che volean 
làcrificare à lui , come all* altre 
Deità del Paefo , e minaccia- 
rono la morte a chiunque ha- 
veflè ardimento di confonder-^ 
lo co gl’idoli. Imperoche l'An- 
tichità i dicono gl* Iftorici, non 
riconefoeva il potere di quella 
forte di Ipiriti. Tanto è vero 
che nell’inftituzione dell r an- 
tiche Cerimonie T non v’hebbe 
mai parte la Religione. 

3°. Fra le Deità , che s’ado- 
rano da i Bonzi , ben fi sà che 
vè nè hà molte dell’ uno , e 
dell’altro Sellò, che vifTero già, 
e morirono nella Cina. Se dun- 
que quel culto generale , che fi 
fà prefentemente a’ Morti in 
tutta la Cina , folle un culto di 


\ 
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Religione , fe ne’ primi fecoli 
dellaMonarchia ha velièro pre- 
te/b d’ onorarli , come tante 
Deità 5 certamente tutti i Mor- 
ti , e molto più i Morti più fe- 
gnalati , e più illuftri , come 
fon’ quelli , che fono riveriti da 
i Bonzi , farebbono itati polli 
nel numero degli Dei , e le 
Leggi approverebbono quei, 
che gli adorano. E pure gl Im- 
peratori, e i Magiftrati fupte- 
mi condannano ogni anno que’ 
ridicoli errori 5 gli guardano 
come cole nuove , e contrarie 
à tutti gl’ antichi Legi (latori , 
e ne’ loro Editti parlano de fal- 
li Dei degl’ Idolatri, come d’al- 
trettante chimere. Dunque è 
certiffimo , che gli onori, che 
fi fanno a gli Antenati , non fu- 
rono mai preflo a’ Cinefi vote 
adorazione. 

4 0 . I Maomettani , che già 
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da tanti Secoli fono introdotti 
in quell’ Impero , e che tanto 
Quivi, come in ogni altro luo- 
go hanTommo orrore dell’Ido- 
latria , onorano tuttavia Con- 
fuso, e i Morti, conforme all’- 
ufodel Paele. E pure v’ ha un 
gran numero di Dottori , e 
Mandarini della lor Setta, che 
/anno ottimamente la*Lingua , 
littoria , e i Coftumi di quella . 
Nazione. Quello è un grande 
Argomento , che quando eflì 
fecero la loro entrata nella Ci- 
na , non erano quelle Cerimo- 
nie , che un puro culto civile. 

5°. Ne i pubblici bifogni in 
ogni luogo li fan’ Sacrilicj al 
Xamti , a gli Spiriti inferiori , 
a Agl’Idoli. Gl’Imperadori , i 
Mandarini , i Bonzi fanno pre- 
ghiere pubbliche , comandano 
di giuni , efortano i Popoli alla 
virtù , e alla penitenza : ma non 
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fivàmai nelle Sale di Confillio, 
è degli Antenati , nè per im- 
plorare la lor protezione, nè 
per chieder grazie da loro. E 
non è quello un chiaro argo- 
mento., che i Cineli non gli 
mettono nel numero de loro 
Idoli , ò delle Deità del Paefe ? 
• t Tutte quelle , Sereniflìmo 
Principe, non fono che ragioni 
univerfali , ma per chi vorrà 
con puro , e.femplice amore 
della verità applicarli ad inten- 
derle , fono fortilfime , e con- 


rincentillime. Ma quel , che 
}ui loggiungo, è ancor più pal- 
pabile , e per mio auv ilo total- 
mente decifivo della quillione. 

E’ una Malfima antica di Con- 


fiifio , e de i Filolofi , che con- 
viene onorari gli huomini do- 
po la lor morte alTillelIo mo- 
do , come s* onoravano nella 
lor vita. Or egli è certo , che 
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gli huomini vivi non fono ono- 
rati nella Cina con un culto 
fàcro , ma civile , e politico. 
Dunque i Morti conforme al 
penfier di Confufìo non deb- 
bono onorarli altrimenti , e il 
trattarli da Idoli , farebbe cola 
contraria all’ inftituzion’ de gli 
Antichi. Quindi è certo fecon- 
do le oflervazioni di tutti quel- 
li, che hanno efaminate le Ce- 
rimonie Cinedi, -che non fi fa 
a’ Morti veruno onore , che il 
medefimo non fi faccia anche 
a* Vivi, fino a fcannare de gli 
Animali in prefenza di quelli* 
che fon’ chiamati a Convito , 
e oflervare un rigorofo digiuno 
per meglio difporfi a prefen- 
tare all’ Imperadore i Tributi 
con più rifpetto. 

Qiiando non haveffi più al- 
tro a dire a Voftra Altezza Se- 
reniffima , sù quello punto, non 

le 
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le farebbe difficile di /corgere 
il fine , che i Cinefi hebbero 
nell’ inllituzione di Cerimo- 
niali , e ballerebbe , ch’ella 
chiamale alla memoria leMafi- 
fime loro , e la loro Politica., 
Vogliono inflillarein tutte la 
Nazione lamor delle Scienze 5, 
il vero modo di confeguirlo , è 
d onorare pubblicamente i Let- 
terati,. Vogliono con ferva re in 
tutte le Famiglie la. Pace ? l’U- 
nione ,.la Dipendenza : (lima- 
no, e con ragione r chenoniot- 
terranno mai meglio ,, che ob- 
bligando i Figliuoli ad -onorare 
femmamente i lor Genitori , e 
ad haverne cariffima la memo- 
ria., ‘ ' 

Peraltro il maggior fégno di ' 
gratitudine , e di rifletto appa- 
ierò è di proflrarfi , di bruciar 
profumi , di far prefenti v e con- 
viti a quelli 5 cui elfi ‘vogliono* 

E 
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far qualche onore. E’ dunque 
un puro fentimento d’affezio- 
ne , di Rima , di gratitudine, 
quel , che li fa praticare tutte 
quelle Cerimonie ad onor di 
Confufio e de’loro Antenati*. 
Polli i lor Principj quella è 
cola naturalilfima. Ella è una 
conleguenza , che li trae dalla, 
loro Politica , e per far ciò non> 
v’ ha qui mellieri di Religione,, 
e mola meno di fuperllizione ,, 
e. d’idolatria.. 

Ma per non lafciare in quella, 
materia alcun dubbio , riferirò « 
q uì quel , che ne dice il prima, , 
e il piu antica Cerimoniale del- 
la Cina. E quello un Libro di» 
grande autorità appreflo a i» 
Ceneli contro del quale non 
pollano mai far prefcrizione nè- 
il collume, nè il fentimento de’ 
nuovi Filofofì. 

Ip quel Libro li dice , * ckg- 

Cap.. turn Euro»,. 
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VHuomo morto non è pia capace di 
funzione alcuna nel Mondo , rad 
che quelli , che a lui [opra vìvono , 
per confervare la fra memoria • 
g/i fanno un Convito , row? per 
dargli un A dio prima di feppe!- 
lirlo , quando è feppellito, gli s'cf- 
ferifcono ancora de i Prefenti, ma 
quei Lo fanno , hanno 
mai veduto ritornare alcun Adot- 
to , per mangiare quel *, che gli e 
offerto. Con tutto ciò 

dìfmeffo quefr ufo. Si fanno 
tuttavìa gli ordinar j conciti, che 
fono infiituiti , affinché non fi per- 
dala ntemoria.de ’ Morti. 

Spiegano gl’interpreti quelle 
parole * chi ha mai veduto ritor- 
nar e: ì Morti a mangiare ? U 
Dottor Scim - ho , ehc vive», 
/otto il Regno di Sim-Sciao , di- 
ce fra l’altre eofe.Non fi fa que- 
fia Offerta . , clic per inoltrare. - 
infletto, e gratitudine a quello^ 

E li 

^ ^4 
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da cui habbiam tutta lorigine* 
e quello è il fine , che gl’ Im- 
peradori hebberomell’ iftituire; 
quella Cerimonia* 

Nell’ ifteflb luogo , dice l ? Au-- 
tore elpreilamente , che Ir pra- 
tica la. Cerimonia del Tfi [ que- 
lla è quella r . che inoltri A u- 
verfarj chiamano, un vero Sa- 
cricio ]\per foddisfare alle prò- 
prie obbligazioni .. Imperoche non 
jì deve. : credere. ,, che I Morti fi 
p r end an piacere dì cpuel , che per 
loro fi fa*. Ma così ufi amo fol per 
onorarli 1 GL Interpreti quali: 
tutti parlano airifteflo modo. . 

Ma d ir ò cola; ancor più forte. 
In un’ altro capo del medelimo. 
Libro., TAutore parla così* Si 
e ìnflituita la Cerimonia del T fi, 
affinché i figliuoli confèrvafero • 
nel cuor Ir ro l amore , che bave - 
vano r ' r Genitori. Edopoha- 
vur b maniera. , con cui/ 
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deve farli, fbggiunge : che così 
facendo ne feguirà fenza fallo 
de’ grandi beni „ cioè la Pace , 
l'Unione , la buona Riputazione. 
Perche quejle adunante de ’ Pa- 
renti r . e de gli Amicit mantengo- 
no l'unione, nelle famiglie 5 anzi 
fervono ancora ad accrefcerla. 

Ma per far conofcere a tutto 
il mondo , che i Morti non con- 
corrono in verun’ modo a pro- 
curar quelli vantaggi a’ viven^ 
ti , l’Autore aggiunge , c he non 
fi deve dimandar loro cofa veru- 
na , ma che bafia moftrare con 
do V affezione , che lor sì porta * 

Non la finirei mal , Serenif- 
fimo.Principe >.s’ io voldfi quìa 
riferire tutto quel che ha 11 
detto gli Antichi in quella ma- 
teria per informare la Pofteri-r 
tà de’ lor ve risentimenti. 

Dell’ ifteflo tenore è quel ^ 
che fanno i C ineli in onor d£ 
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Confufio. Per cliiarirfene balla 
leggerTEditto deirimperadore 
'film - lo. Stando quel Principe 
per andar {biennemente al Pa- 
lazzo di quel Filofofo , dichia- 
rò con pubblico Editto a tutto 
l’Impero le ragioni , che have- 
va d’onorario* Ecco come ne 
parla. Io riverifco Confufio , il 
Maefiro de gl ’ Imperadori , è de 
i Re, Gl ’ Imferadori , e i Re co- 
ntundono a ì Popoli , ma Con fufio 
lì governa , e gl ifiruijie. E gli 
infognagli ujficj fcambìevolijhe • 
legano tra di loro il Sourano , e 
i Sudditi , i padre , e i Figliuoli „ 
il Marito , e la Moglie. Oltre a, 
ciò c infegna la pratica di cinque, 
principali Virtù , che fono la Pie— 
tu , la Giufiizia , la Prudenza 3 , 
la Fedeltà , la Civiltà. Da lui : 
habbiamo la grand * Arte di re se- 
gnare. Putti i Secoli gli faranno * 
obbligati di qu.efie cognizioni 
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E dunque bene y eh e io mi porti m 
per fona al gran Collegio di quel 
Filofofo , e che offe ri feto prefenti 
al mio Maefir.o ,,ch' e morto ,xon 
quefi a intentatone- , e difegnodi 
mofi rare, quanto io fiimi le Scien- 
ze , e quanto io onori i Letterati. 

Ecco. Sereniffimo Principe ,, 
a qual fegno:giunfe laiuperfti- 
zion di quel Principe. Noi* 
è egli un gran delitto landar* 
cosi dietro all* orme de* luoi 
Maggiori , e rendere a loro e- 
fempioia fua Nazione piu fag- 
lia, più civile , piu inchine- 
vole alla gratitudine ?_ S egli li, 
erede , che Confiilio liaunDio,- 
perche fra tanti titoli , che gli . 
dà , non «gli aggiunge (ancori 
quello così onorevole ? S’egli: 
Ipera qualche cofa dalla ma, 
protezione , perche non glix 
chiede nè pure una grazia ? Màf, 
era ben egli lontano da fcntL~ 
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menti sì fatti. Confulm , die’ 
egli , è il Maeltro de i Rè, per- 
chè ha loro infegnata la grand’ 
Arte del regnare 5 egli è il 
Principe de’ Filofofi , perche 
lià fpiegati meglio di qualun- 
que altro i doveri della vita ci- 
vile,. Non fe gli deve chieder 
nulla , perche farebbe fuper- 
ftizione j ma non perciò li vuol 
porre in obblio la fua perfona , 
perche farebbe ingratitudine. 1 
Or che v’ ha qui da far figran 
maraviglia de gli onori , che ' 
gli li fanno dopo la morte ? I 
pubblici Editti ,i Cerimoniali,, 
tuttala Cina ci ripete in mille, 
luoghi : Tutto ciò li fa premier- 
rame nte per gratitudine 5 ; una 
merito così fegnalato> come il 
filo, non doveva lafciarli in di- 
menticanza : Secondariamente, 
fi fa per politica 5-. conveniva 
deflar con ciò. l emulazione fri. 

L Lette— ’ 
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i Letterati , ed eccitar ne’ Po^ 
poli l’amore , e la venerazione. 

Quello è tutto il mi fiero 
delle Cerimonie Cineli. Entri 
l’Altezza Voflra Serenilfima in 
quel Santuario Lenza preven- 
zione. Ella non vi troverà nè 
Sacerdote , nè Idolo , nè Alta- 
re , nè Sacrificio. Ella non vi 
vedrà che Figliuoli afflitti > i 
quali pagano gli ultimi uffici 
a’ loro Padri, e Difcepoli amot 
revoli , e grati , che. qnorano 
la memoria del 1 or Maellro. j\ 
Quelle , e più altre ragioni , 
eh’ io non pollò dir tutte in 
quella Lettera , paiono ad al-t 
cuni de 5 nollri Auverlarj così 
efficaci , e convincenti. * che 
/chi attamente han confeflato, 
die quelle Cerimonie potreb- 
bono permetterli , Le i Cineli 
fi follerò trattenuti fra i limici 
iella, loro primiera inliituziu- 
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ze : ma che poi vi fono entra- 
re di mezzo tante fuperftizio- 
ni , e che i Popoli havean’lo 
Ipirito fi guafto , dalla falfa Re- 
ligione de' Bonzi v che un Cri- 
ltiano non può praticarle og- 
gidì , lenza elporfi à commet- 
tere un’ Idolatria. 

Ed è' quella permioauvila 
l’ultima ritirata de 1 noflri Au- 
verlàrj. Le Cerimonie delia 
Cina fono buone nella loro fu- 
llanza , mà fono cattive nelle 
lor circonllanze. Era lodevole 
l’intenzion di colore , che le 
inftituirono , mà è perverfa 
l’intenzione , di chi prefente- 
mente le pratica. Vediamo 
quel , che v* habbia di vero in 
quelle due Propofizioni. 

Dimando , qual* è la fuilan- 
za delle Cerimonie Cinefi ? 
Proiiernerfi avanti al nome di 
Confufio , avanti al nome , e ai * 


della Cina. 

Sepolcro de gli Antenati , of- 
ferirvi delle vivande , e de’ le- 
gumi , bruciarvi de’ Profumi , 
profeflàre rifpetto all’ uno , e 
gratitudine a gli altri. Così s 
fatto in ogni tempo > quella è 
Ì ’eflènza , quello , per così dire 
è tutto il corpo delle Cerimo- 
nie, Dunque quello è lodevo- 
le j e buono. Che vogliamo noi 
di più ? Nè men’chiediam’ tan- 
to , e tutto per noi li riduce al- 
le funzioni indifpenfabilmente 
annelle alle cariche pubbli- 
che , e a gli uffici della vita ci- 
vile. 

Habbiamo mai approvato 
noi per efempio che sù i Se- 
polcri fi bruciallèro carte inar- 
gentate , ò dorate ? Ben lap^ 
piamo , che quella .è una fu- 
perllizione de’ Bonzi , che in 
quello modo li credono d’arri- 
chire i morti. Habbiam’ per- 
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7 6 Intorno delle Cerimonie 
meflb mai , clie fi fpargefle vi- 
no fopra la Bara , che s alzaf- 
fero vivande in aria con dir pa- 
role , che dinotino un facrifi- 
cioj che fi faceflè la prouva 
della bontà de gli animali con 
infonder loro acqua , ò vino 
dentro lorecchio , che ne gli 
Elogj , che si fanno à Confu- 
so , fé gli de fièro lodi oltre al 
dovere ? Ben fi sa , che il più di 
quefle circoftanze , benché pej; 
sè fleflè indifferenti , han’ tut- 
tavia un* non so che , onde ri- 
mangono offefì fingolarmente, 
gli Europei , che non ne fanno 
la ragione. ! 

Quindi noi di tutti gli onori 
ftabiliti dalle Leggi a Confu- 
fio , non tolleriamo , che quei 
foli, che gli fon fatti da Bac-, 
cellieri, e che unicamente con- 
fiftono nel proflrarfi avanti al 
fuo nome, Mà vietiamo le Ce- 


Digitized by Google 


della Cina. 77 

rimonie della Primavera , e 
dell 5 Autunno , ove s offerilco- 
no vivande e vino , e legumi , 
con un’ apparecchio , e una lo- 
lennità ,que potrebbe per ven- 
tura fcandalezzare i de voli 5 fe- 
quendo in ciò il configladell’ 
Apoftolico , che ci auvila d’a- 
flenerci, a da tutto ciò , che bab- 
bi a una menoma apparenza di 
male. 

Che fe pretendono i noftri 
Auverfarj , che non fi polla fe- 
parare quel , eh’ è buono , ò 
Indifferente,da quel , eh’ è /b- 
folpetto , e reo , perche la fii- 
perftizione è un veleno, ch’in- 
fetta le azioni anche più fante, 
certamente s abufano di quel 
luogo di San Paolo, ove dice 
che un poco di Lievito guafia tut- 
ta la majfa. E per rifparmiare 
la fatica d’addurre qui le Dot- 
ti A6 orniti [pesti mAli(tf>Jhnetevos. 

» • 

G ìij 
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trine della piu pura * e foda 
Teologia su quello punto , ba- 
llimi dire , che già l’hà decilo 
la facra Congregazione con un 
Decreto , che non lafcia più. 
Juogodi dubitarne. Sacra Con- 
gregai io cenfuit pojfe lo l erari Si- 
ria* converfos adhibere diffas Ce- 
r emoni as , etiam cum gentibus , 
fublatis tamen fuperftitiofts. De~. 
crét . 1656 , 

Rimane dunque à fapere Co- 
larne nte l’intenzione partico- 
lare de’ Cinelì , che fanno pre- 
fentemente tali Cerimonie. E 
polliamo facilmente conofcerla^ 
in tré maniere. T. Se i termini 
che s ulano in quelli occafioni 
han’ qualche femore d’idola- 
tria. 2°. Se la Religion del Pae^ 
le ha de i Principe che fuppon^ 
gano , ò provino , che Confu- 
so fia un Idolo , e che i Morti 
Jfiano Deità. 3 0 . Se le Perfoue di 
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maggior fapere , interrogate su 
quefto Punto rifpondano con- 
forme all’ opinione de’ noftri 
Auverfarj. Imperoche in tal 
calo converrebbe dire , che ve- 
ramente i Cinefi han traviato 
dal fender battuto da’ gii An- 
tichi Legiflatori, e tocchereb- 
be a noi il tornarli fui buon 
Cammino, e ricondurli alla pu- 
rità della loro primiera inftitu- 
2Ìone , prima di permettere a i 
Criftianidifeguire il loro efem- 
pio. Ma parmi che nel noftro 
Cafo ogni cola fia favorevole 
al fentimento de' Gefuiti. 

Primieramente i Mandarini, 
che nel giorno prefìtto fan’ le 
Cerimonie di Confufìo , e i Fi- 
gliuoli , che a certi tempi cele- 
BranTEfèquie àlor Padri, non 
fi chiamano nè Sacerdoti , nè 
1 Pontefici, nè portano alcun* al- 
tro nome , che Rabbia una mi- 

lllj 
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i5Ìma affinità, ò ri/petto à Reli- 
gione : la foggia dell abito loro 
e la comune, e f tifata nel Paefe, 
la Tavola , /òpra cui fon difpo- 
Re le vivande, non è diverfa in 
in cofa alcuna dalle Tavole 
che fervono a gli ordinarj con- 
viti, e fi chiama Tavola , e non 
Altare. 

Secondariamente non fi dà a 
Confufio alcun’ titolo , che gli 
fia comune co gl Idoli 5 fe pur 
forfè non fi crede , che i Cinefi 
lo chiamino Santo , perche gli 
danno il nome di Xim , di cui 
noi medefimi ci ferviamo per 
efprimere la Santità de Beati. 

■ Non havendo i Cinefi tutti i 
V ocaboli *che farebbero nécef, 
iarj per impiegare i noftri Mi- 
fterj *, ci è convenuto valerci 
fovente de termi generali. E 
però quantunque la Parola Xim 
Aon lignifichi per sè flefla , che 
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perfezion morale, che fub limi- 
ta d’ingegno, chefàpienza per- 
fetta [ perchè appunto così la 
fpiegano gl’interpreti ] tuttavia 
trovandoci in tanta penuria di 
voci , fù giudicato , eh’ era me- 
Rieri di conlàcrare quella pa- 
rola per valecerne ad ufo della 
noftra Religione , fpiegando 
poi a Crilliani tutta l’ellenilo- 
ne , che per noi le fidava. 

Ma i Cinell , quando l’appli- 
cano al lor Filofofo , e a’ loro 
Imperadori , non la prendono 
mai , che. nel fonfo ordinaria 
della lor Lingua, e vale lo flefo 
fo che Saggio , Prudente , Su- 
periore ad agni altro d’inge- 
gno, e di merito. Ed è quel * 
che j Cinell pretendono, e nut\ 
la più. 

Terzo , benché i Cinefifac-; 
cian valere la Metafora , e le 
Figure Retoriche affai più di 
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noi $ ne gii Elogj però di quel 
Filofofo non gli danno mai 
niente di fourumano. £ però 
vero , che il P. Navarrette , ne- 
mico dichiaratodi Confuso , e 
de Morti , e che fpeflò non la 
perdona nè pure a Vivi , rife- 
rilce alcuni palli de' lor Panegi^ 
rici, che fon ripieni , per quel, 
che a lui ne pare , di molte fu- 
perdizioni. Anch'io gli rico- 
pierò qui , affinché Voftra Al- 
tezza Sereniffima giudichi , fc 
non fi pofla in cofcienza parla- i 
re in quello modo d una pura 
creatura. 

Le voftre Virtù [ così parla 
unDottore nel giorno della Ce- 
rimonia ] le voftre Virtù, le qua- 
lità voftre fono grandi , o Confu- 
fio.Se i Re governano con prudera 
i loro [additi , lo fanno coll aiuto 
della voftra Dottrina 3 a voi ne 
fono obbligati. Da che gli huomini 
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vìvono al mondo, fi è mal veduto 
alcuno maggior dì voìì Slue fio e 
quel , cbe ci ha mojji a preffentar- 
njì con affezione , e riverenza 
quefiì legumi , e quefie vivande* 
Ogni coffa e fiata pofia al ffuo luo- 
go conforme all' u%o. Son colmi di 
giubilo i nofiri cuori , allorché 
noi vi rechiam ’ quefiì Doni 5 de- 
fi deviamo che di tutto ci auvenga 
bene. •' 

Io non so , Sereniffimo Prin- 
cipe , fé quello Dottore l’hab- 
bia fcandalezzata 5 quanto 4 
mè , parmi aliai moderato per 
un Cinelè , ed è forfè mei* 
moderato di lui , chi per sì po- 
co lo condanna d’idolatria, 

• Conofco Miflìonarj d’un Re-* 
gno Cattoliciflìrno , che lènza 
timore dell’ Inquifizione han* 
parlato in maniera aliai piu 
cruda. a L’un d’efli in un Libro* 

&- Va Padri Domenicano della Cina» 
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che fcrifle in lingua Cine/è , 
parla cosi. 

Convien fare de * Sacrificj a 
Morti j e non è queflo il fentìmen - 
to di Con fu fio ? m Certamente i fei 
Libri Clajfici fon . con fermi alla 
Legge naturale. Il Cielo ha J ce Ito 
Confufio per fervir di Camf'ana * 
nel Mondo , e vuol dire , con- 
forme al pentimento de’ Cine- 
li , per raunare i Popoli , e in-* 
fegnar loro la Virtù. Il Cielo 
Vhk inviato al Mondo , co- 
me fio A?nhafciadore , per ecci - ] 
tare i fordi , e i ciechi. Ma dopo 
c[uel tempo Dio fi e rivefiito del- 
V umana natura , ed egli fi e (fo hà 
infiituito il gran Sacrificio. 
Quando leva il Sole , non e imi- 

«Eracoftume de’ Mandarini , fcrvirfì d’un’ Iftro- 
mento di legno , limile a quel , che s’ufa prelfo di 
noi la Settimana Santa in vece di Campana, per 
chiamare il Popolo nelle Contrade , e fargli dilco-i 
(ì'Morali. Ma per conformarli più all’ ufo di par- 
lare, e aU’intelligenza de’ noftn Paefi , in luogo 
di tale ftromento » lì è pollo qui il nome di 
Campana. 
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file fcrvirfi di' una fiaccola di pa~ 
glia ? < 

Un’altro Autore della mede- 
1 fima Nazione v e. del medefimo 
Ordine , /piega la forza della 
1 grazia in quelèo modo. Giesu 
Cri fio è Dio , e io non fono che un 
huomo come potrò io imitarlo ? 
Se Dio ci da la fua graz>ì a , e ci 
ajuta i ciò non farà difficile. Ter 
e f empio Con fu fi o. e fiato fen%adub~’ 
bio dal fuo nafcìmento un favio , 
e un vero Santo 5 come mai hà 
r potuto divenirlo ? J&indo Dio 

• dà la vera fcien \a e un inge- 
' gno fiottile. , fe la buona volontà 

* dall' altro Lato non manca , può 
y f huomo allora elevar fi t e imitar 
' Cie su] Chrifio. 

u . Vi fu ancora un Milfionario, 

* che inamLifero ,r ch’egli in- 
■ titola la conformità della Legge 
) Crifiiana , e della Legge de ’ Savj 

j ** Il Padre Antonio di Sant* M Arie.. 
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della Cina , non {blamente dà il 
nome di fantoa Confulìo, ma v’ 
aggiunge di più quelle parole, 

Il Cielo l'ha eletto per foprinten- 
àere alla vera Dottrina , e per 
ordine del Cielo egli l'hd portata 
agli Huomini. 

Tutti quelli luoghi addotti 
da mè poflbno certamente giu- 
flificare gli eccedi del Dottor 
Ginefe , e temo aliai , che non 
gli giullifichino ancor più, che 
non si vorrebbe. Por mè non 
vorrei cereamente per l’onor 
della calila , eh’ io difendo, che 
un Mandarino Idolatra, e mol- 
to meno che un Gelùita ha veli 
le mai parlato in quello modo. 

E farebbono pure in qualche 
maniera tollerabili in bocca 
d’un Gefuita quelle parole , 
perchè le voci Cinefi T/i , Xim, 
che qui s’ufano , appreflo di 
Noi non lignificano nè Santità j 
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nè Sacrifìcio. Ma predo que’ 
Padri j che foflengono a cutto 
lor potere y che Xim > voi dire 
Santo , diana Santità four anatu- 
rale , che 7 * fi >deve trafportarfi 
nella no lira Lingua con quelli 
termini Sacrificio vero , non so , 
come poflà parer tollerabile , 
che li dica in un Libro Dottri- 
nale che Confufio e un vero San * 
Po , e che l'offerire veri Sacrifici 
a i Morti , è cofa del tutto con- 
forme alla Legge naturale. 

Per altro io fon lontaniffimo 
dal credere , che Teologi com’ 
effi di tanta Dottrina , Religio- 
lì di tanto fervore , Miffionarj 
di tanto zelo , che han’ valica- 
to un sì vailo mare per conver- 
tire Idolatri , habbiano poi in- 
ciampato in un’ error sì maffic- 
cio , e sì lontano dalla purità 
della noflra Santa fede. Anfi 
mauvifo che fe fodero effi an- 
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88 Intorno alle Cerimonie 
cora in vita , ci darebbono ad 
intendere intorno a ciò il lor 
Pentimento con più chiarezza > 
il che noi non {appiana’ fare. 

Può eflere ancora , che ri- 
leggendo un’altra volta le lodi, 
eh’ elfi danno a Confufio , sac- 
corgerebbono , che fenza pen- 
larvi han’ fatto di quel Filofofo 
un vero Precurlbre del Melfia, 
Confufio , dicono elfi, e una Cam- 
pana , eh’ è quanto a'dire la vo- 
ce , che grida , non già nel Dl- 
lerto , mà quel , eh’ è più , nelle 
pubbliche Piazze 5 egli e ! Am- 
bafeiatore del Cielo , egli e quello , 
che ha parlato a i Sordi , e ha il- 
luminati i Ciechi , che per un or- 
dine havuto di colanti infegno la 
vera Dottrina 3 finalmente egli 
e quella prima luce , eh ’ e andata 
inanimi al nafeer del Sole. Se non 
havefli nominato Confufio, chi 
non fi crederebbe , eh’ io parli ^ 
. . di 
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di Giouanni Batti fta?fe pur non 
folk , che io ne dica anche- 
troppo } perche Giouanni non 
era egli ta Luce , ma Gìesu Crifio 
era la vera Luce , che illumina 
tutti gli Huomini. a Or pollo ciò' 
v’ ha di che far maraviglia che 
un Dottore della Cina citato 
dal Padre Navarrete dica nel 
Panegirico di Confufio , Si e 
mai veduto fra gli Huomini al- 
cuno piu grande dlvoi ? Corrifi* 
ponde ciò interamente a quel, 
che n’ han’ detto i Milfionarj 
da me citati, non furrexit major, 
e mi pare aflài che l’Erudizio- 
ne ,.e L’Eloquenza loro, mentre 
havean la mira di alzar tanto 
il credito di quel Principe de 
Filolòfi , fiali lafciato fuggirdi 
ma no quell’ ultimo Tello. 

* Nuli adimeno quelle lon’ lo^ 
di , eh’ io haverei lafciate, per: 

a. tìoitennlleiux .... tr*t (uxvtftt queilluminu tm*- 
nem hvminem. loan. i< 1 
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tema che i nuovi Cridiani an- 
cor poco intelligenti delle cofe 
di noftra Fede , non confondef- 
fero i loro Savj co’ nodri Santi,, 
e non prendeflèro letteralmen- 
te quel , che non può edere * 
che una Metafora tròppo lon- 
tana dal vero* Ma non è qui 
luogo di far la Critica > badimi 
di gìudificare in qualche mò- 
do i Cinefi , che .tèmpre par- 
lano di Confufio ,. come del 
maggior huomo del Mondo , 
ma non mal come dunDio. 

- Or ritornando Sereniffimo 
Principe, a certi termini, che 
sudino in quetìe Cerimonie,, 
dico in quinto luogo >: che il vi-, 
no » che li offeriice a gli Afli- 
ftenti fi chiama allora Vo-fiou , 
Vino y che reca buona fortuna.. 
Così lo fpiegano i nodri Au- 
verfarj. E non è già , che nella. 
Cina decedano di dovere effe- 
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re più felici per haver bevuto 
del Vino , che habbia fervito 
alla Cerimonia di Confufio $ 
vogliono {blamente i Cinefi 
inoltrare in ciò la contentezza 
loro , quali all’iltellb modo, che 
noi aliamo di fare in certe 
azioni pubbliche , cui Tempre 
diamo principio con quel le pa- 
role j gjtod felix fauftum fortu- 
natumque fi t ,drc. Nè quella in-^ 
terpretazione è un punto vio- 
lenta > elià è naturaliffima , e 
prefa da gli ufi di quel Paelè* 
£ per chiarirfene , balta riflet- 
tere à quel , che si fa pet onò- 
rare un V icerè nel giorno dei 
Ilio nafci mento. • 

Il Fior de' Cittadini s unilce % 
e va in corpo a falutarla nel Tuo 
Palazzo. Oltre a i confueti pre- 
lènti , ond T è accompagnatala 
vifita , portano leco ancora una 
lunga C a fé età invernicata > e 

H ij 
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dipinta à fiori d’oro v il cui va- 
no è divifo in otto piccoli con- 
parti menu , pieni dotto fpezie; 
diverfe di confetture. Giunti’ 
alla Sala , ove deve farli la Ce-i 
rimonta , tutti li felli erano in. 
una fila e s’inchinano profon- 
damente , e poi s’inginocchia- 
no > e incurvano il capo lino a 
terra , le però il Mandarino 
non gli fà rizzare. ^ ; 

Prende allora il piudegnodi 
loro del vino in una Coppa * 
l’alza in aria, a due mani , l’of- 
ferilce al Viceré , è dice ad al* 
ta vo * Ecco il vino , che reca 
felicita. h Ecco il vino , che da 
lunga vita. Incontanente un’al- 
, tro. fi fa innanzi ,. e levando in, 
aria: delle Confetture , che ri- 
verentemente gli porge , Ecco ,, 
die’ egli il Zucchero di. lunga vi- 
ta.. Altri ancora replicano per. 

a» tfisH. b» T fimi. T fet oh* - 
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tre volte le ftefle Cerimonie , 
e fanno Tempre gli ftefli au-^ 


gU ^ v ‘ ' ' MA V 

Qui certamente non v ha ne 

fuperftizione , nè facrificio. El- 
la è unapura. ci viltà autorizza?- 
ta dalla Lege, e dal cofturne per 
onorare gli huomini. Se Con- 
fufio viveflè oggidì , gli sì fa^ 
.rebbono i medellmi onori 5 mà 
ora eh’ è morto, pollò ben dire, 
che s’egli folle nel numero de 
gl’ Idoli ,,i Letterati della Cina* 
nè- pur li degnerebbono d’ha- 


venie memoria- , - . 

Per altro, quel, che intendo* 
no meglio la forza , &: il giulla 
valor della Lingua , fp lega no 
ben altrimenti quelle parole 
lo-tfiou , che dan’ li, gran pena a, 
nuovi Milfionarj. Non è giàle-* 
condo iL legitimo fenlb >, che: 
lbr. danno gl- Interpreti , , un vu 
m. che rechi felicita , mà è fola-- 
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mente , un vino affane eh iato 
conforme al co fumé , e conforme 
all ordine delle Cerimonie . 

Temo alfiu d’annoiar Voltra 
Altezza con quelle minuzie* 
Ma fé non fono neceflàrie per 
giuftifìcare neir animo foo i 
Cinefi , varranno almeno à far- 
le conofcere il genio loro. Or 
vengo à cofa di piu rilievo. 

ifiano fovence i Cine/i quel- 
le parole "tfi e Miao , per li- 
gnificare gli onori , che fi fan-, 
no à Confo fio > e il luogo de- 
lti nato a quelle Cerimonie.. 
Quei che nelle cofe non mira- 
no che la corteccia , nè voglio- 
no entrare mai più a dentro ad 
intendere il vero lenfode Ca- 
ratteri della Cina , fanno un 
romor grande sù quelli due vo- 
caboli , che per loro auvifo 
fùonan lo Hello, che tempio , e 
facrifieh , e che io tralporto nel- 


iella Cina, 

la noftra Lingua con quelli due 
Sala , e Convito , ò v ero ?ala%£o* 
c Prefente* / 

. I C ineli medelimi > dicono 
efll , chiamano il Palazzo di 
Concilio un X '^mfìo , e a quelle 
Cerimonie danno il nomine di 
Sacrificio * dunque Confolio è, 
tenuto come un Idolo nella Ci- 
na* Ma que* Miflionarj per al- 
tro sì acuti non vogliono mai 
capire , che quelli fon’ termi- 
mini generali , che s’applicano 
indifferente mente a piu cole* 
Parlarebbe egli bene , chi di- 
ceflè >, che un bicchiere è vaiò. ' 
facro , perche in Latino li chia- 
ma calix non altrimenti che il 
vafo r che ufiamo nel Sacrificio • 
della Mellà ? ò vero che un 
mantello è un abito de fonato 
alle Funzioni Ecclefiafoche 
non meno che una Cappa, per- 
che appreso di Noi e luno ,, e 
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l’altro è Vefte ? Ecco per tanto 
il giudicio che deve farfene* 
l'fi > predò à Cineftè tal’ ora 
un ferhplice dono..:Lo dimoftro 
fi chiaramente , che non v’ ha 
replicav : Quefia lettera , quefio 
carattere , dice il famofo Gerir- 
moniale della Gina , * fi gni fica 
r onore , che fi fa ad, alcuno quan- 
do fi gli offerifie qualche dqne. 
Si deve cominciare coll' afiaggiar 
de viuande , e finire con bere un 
foco dì vino. Quefio apparrec - 
eh io ne' conviti non sì fa a fine di 
dere , o di mangiare , ma per no* 
drire in qualche modo l'affetto 
■fiantbievole degli Huommi. Quei 
che così invitano gli Amici , fanr- 
no conofiere , che non guardano a 
fpefa y quando fi tratta dì far loro 
piacere. Il Popolo altresì s' au* 
vezz>a in quefio modo ad offerva - 
re i doveri della vita civile . 
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Sluefiì e f empi gli muovono a pre- 
venir fi l'un l'altro , e a dar fi vi- 
cendevoli fegni di rifpetto , e a 4 
tener lontana ogni dì fi or di a dal- 
le famìglie. 

■ Qiiefto è il vero lenlò di 
quello vocabolo. Com’ entra 
qui ò Sacrificio , ò- Religione > 
Fra le Cerimonie piu profane , 
non v’ha caulà piùcomiine 5 che 
l’ufo di quello tcrmine.Di que- 
llo fi valgono ne’ Donativi fo- 
lenni , di quello ne’ Conviti , 
che li fanno all’arrivo d un Fo- 
relliere , al ricevimento d’un 
Mandarino , in occafion di 
Nozze , e altrettali in gran nu- 
mero : nè so vedere , come fi 
polla ciò non oliarne conclu- 
dere , che il ffi de’ Cinefi ne- 
cefiariamente dinoti ò un’azio- 
ne facra , ò un vero , e proprio 
Sacrificio. 

Nè certamente ha più fon- 

I 
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damento quel , eh’ elfi dicono 
della parola Miao. Egli è ve- 
* rifluii o , eh’ ella s’ufa a lignifi- 
care i Tempj de’ Bonzi * è vera 
ancora , che quello nome ta* 
lor fi dà al Palazzo di Confu- 
fio 5 quello non può negarli $ 
ma nè pur negar fi deve che 
quello lìa un nome conlune a 
più altri Edificj , che non han* 
punto che fare co’ Tempj de 
gl’idolatri. Tutta , per efem- 
pio , la facciata elleriore del 
Palazzo Imperiale , e certi ap- 
partamenti dellinati a’diverti- 
menti del Principe , e le Sale 
d’Udienza d’alcuni Mandarini 
hanno l’illefo nome. Màio pof- 
fo terminare la quillione in dus 
paròle. Il Palazzo di Confufio 
chiamava fi Miao , prima che 
l’Idolatria entrafle nella Cina. 
Non fono adunque i Letterati , 
che habbiano prefo un tal no- „ 
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me da’ Bonzi per conciliar con 
elio piu venerazione al lor 
Maellro 5 fono i Bonzi , che 
l’han pr efo da i Letterati per 
renderli al Mondo più ragguar- 
devoli con un titolo cosi Ipe- 
ziofo. Se ne fono élfi abulati a 
favor degl’idoli , ma quello 
abulo non ne ha tolto mai iL 
poflèllo a i Letterati , che lèn- 
£a pericolo , e fenza Icandalo 
po nòno valerfene a onore del 
lor Filofofo, 

Non fe ne fervono pero Tem- 
pre j perche d’ordinario i Dot- 
tori , e Baccellieri chiamano 
quel Palazzo di Confufio , a la 
Sala Reale 5 e ne gli Editti Im- 
periali li chiama , Sala di Sa - 
fìen\a , e perfezione , il gran 
Collegio , il Collegio dell ' Impero . 

E perche quello è un pùnto 

di Ibmmo rilievo , Sereniamo 

\ 

a ( Tuon coum ) ( Ttfcim titn ) ( Tahjo) ( §h.>ect hjo. ) 
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Principe , le. addurrò qui uri 
palio dell’Interprete , eh’ efa- 
mina quelle Cerimonie. Ha- 
vevan’ già certi Officiali fatte 
lavorare alcune Porte nel Pa- 
làzzo di Confulio a forma di 


gelofie , Umili a quelle , che 
ufavan di mettere a i Tempj de 
gli Spiriti. Or di ciò l’Autore , 
di cui parlo , gli riprende con 
quelle parole. Confufio, die’ egli, 
non e che un huome morto 3 gli fi 


fan de' prefenti nella Sala ordi- 
narla , ma non conviene farvi 
de' lavori , come nel tempio degli 


Spiriti : paragonarlo a gli Spiriti 
del Cielo , & della Terra e cofa 


affai contraria alle Ordinazioni 
degl' Imperadori. 

Or come mai dopo quelle 
tellimonianze li può confon- 
dere il Palazzo di Confufioco* 
Tempj de* falli Dei ? Certo, le 
quel .5 che parlano in quello 
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modo, foflero acculati àPechin 
al Tribunale de’ Riti , io non 
dubito punto , che farebbono 
feveramente puniti , e che do- 
po un caftigo efemplare fi fa- 
rebbon’ loro que’ medefimi 
rimproveri , che l’Imperadore 
fece a noi parecchi anni fono 
in «migliarne occafione. Voi ci 
condannate imprudentemente 
perche fete poco verfati nelle 
nojlre fetente. Voi date orecchio , 
e vi Lafciate condurre dal Popolo 
ignorante , che vi fid intorno . E 
non fono io l'Interprete de' Libri 
antichi ? Perche adunque anda - 
te cercando altrove dichiarazio- 
ni inutili , e vane ? 

^ Che direbbe quel gran Prin- 
cipe, s’ egli fapeflè, che con 
equivocazioni fi fatte voglion’, 
eh v egli fteflo fia creduto uii 
Idolatra ? 

Qualche anni fono ci mandò 

I 11J 
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quelle parole fcritte di propria, 
mano Kin-tien , che conforme 
al fuo penfìero , e alla vera fi- 
gnificazion de’ Caratteri vo- 
gliono dire , Riverite il Signor 
del cielo . Era quello non fola- 
mente un onore che faceva 
quel Principe alla noftra San- 
ta Fede , mà un fegno ancora 
di patrocinio , eh’ egli voleva 
bavere di quei > che l’haveva- 
bo abbracciata, Fecimo noi 
fcrivere quelle parole fopra un 
ricco cartello à Lettere d’oro * 
e lo fecimo efporre nella Chie- 
fa di Pechìn , e fui frontifpi-- 
ciò della noftra cala. Fecero 
ancora lo fteflo i Miffionarj de 
gli altri Ordini nelle Provin- 
cie , e ciò valfe loro come di 
falva guardia , che più volte 
gli difefe da gl’infulti de gl’ 
Idolatri, 

Or dopo qualche tempo 
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Monfignor Maigrot * il è dato 
à credere , che i Miflionarj pec- 
cafferp in cip d’idolatria , per- 
che tiene un termine equivoco, 
che tal volta lignifica il Cielo 
materiale., fenza riflettere, che 
quei medefimi , che fon’ più 
contrarj a’ Ge-fuiti 5 fé ne fervo- 
no ne’ loro Libri per efprimere 
il Dio de’ Chriftiani. 

Fra le memorie d’Atene tro- 
vò San Paolo quella parola* 
Ignoto Deo , a un t)io fconojciuto y 
eh’ era {colpita in un Tempio, 
fopra un’Altare , in mezzo a un 
Popolo d’idoli. Fu egli forfè 
così vanamente ferupolofo, che 
la metteflè fubito fra le fuper- 
fHzioni plebee. Anzi egli la 
confacra alla fanta Fede , e vi 
riconofee , e v’ adora il dito di 
Dio , ed efclama nell’ Areopa- 
go , quod ergo ignorantes colìtis , 
hoc ego annuntìo vobis , quel 

mi 
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Dio , che voi non conofcete , e 
non lafciate però d’onorare , 
quello è quel lolle fio Dio, che 
io vi predico/ Se S. Paolo tro- 
vandoli in iflato di fabbricare 
in Atene una Chiefa à Giesù- 
Chrifto, v’haveflè trafportata 
quella memoria , alzandola si 
le rouine det.Papanefimo, ha- 
vcremmo noi fronte di condan- 
narlo , non dico d’idolatria , mi 
_ nè pur di temerità ? Or come 
dunque rifiuteremo il favor 
d un Principe , che vuol fanti- -i 
ficare il nome del Signore > 
mentre ammiriamo un’ Apo- 
ftolo , che cordiera eziandio la 
fiiperftizion' de’ Gentili > 

Sello , fra quanti rimpro- 
veri fi fanno à Gefìiiti , niuno a 
mio giudicio è più. irragione- 
vole dì quel ,chefpetta alle ta- 
volette di Confufio , e de’ Mor- 
ti. Non v’ ha in eflè figura umai- 
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na , ma non fono , che legni 
piani, e invernicati , dove llan* 
no fcritti quelle parole > Lin 
hoei , Xin hoel , che i noftri Au- 
verfarj fpiegan così , la fedla 
dello fpìrito , il trono dell ’ anima ’u 
E quello appunto , dicono elfi, 
è il proprio luogo , dove per 
lentimento de’ Cine lì riliede lo 
Spirito 5 viene a pofarvisì , co- 
me fopra il fuo Trono, quan^ 
do comincia il Sacrificio : ivk 
affaggia le vivande , che gli 
fono apprellate , ivi fiuta a fuo 
piacere il fumo dell’ incenlo , e 
vi riceve le adorazioni de’ Po- 


poli. O quante Idolatrie} 
ti facrilegj , e fciocche 
flizioni. 



Si può dir colà più acconcia 
ad infiammare contro di noi 


il zelo de’ Buoni ? ma quelli per 
buona forte fono capricci d’una 
immaginazione rifcaldata, non 
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fono immagini naturali del Ve- 
ro. Dirò io a Voftra Altezza 
piu nettamente la cofa, com e. 

Ne i primi fecoli della Mo- 
narchia , come già le dilli , mai 
non facevano i Cinesi l' efequie 
a’ lor genitori , che non mettef- 
fero in luogo foro un Giouane 
veftito de gli abiti loro. Egli 
ricevea i doni , egli alleggiava 
le vivande de’ conviti , egli 
udiva i pianti dell’ afflitta Fa- 
miglia. Solevali ancora , allor* 
che li portavano folennemente 
al luogo della fepoltura , por 
dietro alla Bara una figura di 
giunchi, ò di paglia , che rap- 
prelentavala perfona , che do- 
yea lèppellirfi. 

Si mutò poi col tempo , e per 
confervar la memoria degli 
Antenati ufarono in vece del 
Giouane, e della figura di pa- 
glia , di porre una Tavola di 
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mezzana grandezza , ov* era; 
ferito il nome del morto.Quefta 
è quella Tavola ,che ferve og^ 
gidì alle Ceremonie ordinarie, 
e fe ne vaglionoi Cinefi come 
cTiin* Immagine rozza della 
Perfona, cui vogliono far ono- 
re 5 ma alcuni nuovi Mifllonarj 
fe ne fanno un’ Idolo. ' 

Ed io per mè non ho pena a 
credere , che di quella gran 
moltitudine d’idolatri , che 
inondano tutta la Cina , e dan- 
no ognidì in nuovi errqri per 
1 ignoranza, e avarizia , e ftra- 
vaganza de’ Bonzi , ben molti 
fi penfino , che i Morti venga- 
no ad affiftere alle lor Cerimo- 
nie. E quale fpropofito v* ha, in 
cui non polla dare un popolo 
in materia di Religione , non 
fedamente fra gl’infedeli , ma 
eziandio frài Criliiani ? 

Certamente , fe haveffimoa 
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far giudicio della Fede Catto- 
lica da quel , che auviene ogni 
di nelle noftre Chiefe , conver- 
rebbe dir con Eretici , che il 
culto delle immagini , non fia 
fuperftizionfolamente , ma una 
vera Idolatria. Nò 5 la purità 
della noftra Fede non dipende 
dall’ignoranza plebeaj ma per 
conolcerla , convien , che fi va- 
da alla fonte delle facre Carte , 
che fi richerchi la tradizione , 
e il fentimento de Savj. All 1 - 
ileflb modo , fe vogliamo noi, 
penetrare i mifterj della poli- 
tica Cine/e , e jfeorgere il vero 
fenfo delle lor Cerimonie, è ne- 
ceflàrio informarfene non fola- 
mente leggendo i Libri piu an- 
tichi , più approvati , e più of- 
fervati nella pratica , ma tifan- 
do ancora , e interrogandone le 
perfone piùfeelte , e più colte. 

«. Or dicono i Cineh in mille 
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luoghi delle Iltorie loro, che 
dopo quefia vita fa lo fpirito si 
qran cammino , che non può ritor- 
nare fi facilmente in terra , fon’ 
lor parole , che l'anima fi lieva 
al Cielo , e il Corpo fi rifolve in 
polvere , e pero dell 1 huomo mor- 
to non vi rimane altro , che la 
fua memoria nell ’ urna , che fi 
conferva. E quindi è , che il tra- 
{portare le parole, Lin hoei , xin 
hoei , in quell’ altre , Sedia del- 
lo fpirito , trono dell ’ anima , non 
è certamente incontrare il pen- 
derò de gli Autori C ineli , nè 
capir bene la forza de’ lor ca- 
ratteri. Balla vedere i Cerimo- 
niali, gl’ Interpreti , e Vocabo- 
larj loro, perche ognun lia chia- 
rito , che quelle parole altro 
non liionano , lenon che la Ta- 
voletta è l’Immagine, eia rap- 
prefentazione di colui eh’ è 
morto. 
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E con vien ben dire , che i 
■C ineli l’intendan’ cosi , fc non 
-vogliono concradire à fc llelli. 
Perche finalmente quei , che 
fra i Letterati s’attengono all* 
antica Religion del Paefe , non 
>v’hà pericolo , che diano in 
quelli errori. Gli altri poi, che 
fono in numero maggiore aliai, 
c pallino almeno per mezzo 
Ateifti , e aflerifcono , che 
1 Huomo muore tutto intero 
colla morte del corpo , non ri- 
cavano certamente dal nulla 
i’ Anime loro , per riporle sii 
quella Tavola , cornine fopra 
il lor Trono. Il Popolo Re- 
io , e parlo del Popolo , eh* 

•è inftrutto nella fua Religio- 
ne , non può darli a credere , 
che l’Anima de’ Morti fia pre- 
fente alle Cerimonie $ perche 
i Bonzi collantemente inlegna- 
no , che i peccatori vanno all* t 
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Inferno dopo la morte per ef- 
fervi tormentati* e -appunto per 
io [levarli dalle lor pene chie- 
don limoline ,e pregano , e di-* 
glunano , e fanno in apparenza 
tante penitenze : or dove fono 
coloro, che richiudono in quel- 
le Tavole T Anime de loro An- 


tenati .sfaranno al più certi po- 
chi , e miferabili Bonzi, che 
per arricchire a Ipele del Po- 
jpoloii lor Moniftero , rappre*- 
ìèntano ognidì qualche nuovo 
perlonnaggio , e alle pedone 
Semplici e donne credule fpar- 
gono certe Malfime , che per lo 
più diftruggonfi da le Itellè, nè 
ad altro fine n’empion l’Impe- 
ro , che per divertire con lor 
proprio vantaggio la balla ple- 
be. 


Ma pure non può negarli, ci 
replicali’ qui i nuovi Milfionarj, 
che i Cinefi non facciano a 



Hi Intorno ielle Cerimonie 
quelle Tavole i mede limi ono- 
ri , eh’ elfi facevano a’ loro Pa- 
dri. Cosi è } mà i Mandarini 
non fanno anch > elli lo fteflo 
verfo gl’ imperadori ? Alla fola 
villa del Trono piegano le gi- 
nocchia , s’incurvano , li gittan 
boccone fui pavimento , E forfè 
il Trono , eh’ effi adorano , ò 
pur credonli forfè , che lo Ipiri- 
to di quel Principe prenda il 
volo in quel punto , e ritorni 
dal fondo della Tartaria , ov’ 
egli li trattiene lovente alla 
caccia , per pofarfi /òpra il fuo 
leggio d’onore, e qui vi ricever 
gli omaggi de’fudditi? 

. Anche in Europa alcuni Re- 
ligioli lafcian’ nel Coro una Se- 
dia vota , eh’ e lerbata pel lolo 
Generale dell’ Ordine. Quei , 
che le paflàn’ davanti , le fan 
fempre l’inchino 5 anzi nel 
tempo de i divini UiHcj lù fi dà ( 

ancora 

\ 

V y 
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ancora l’incenlo 5 e pure il Ge- 
nerale non è già quivi allora in 
compagnia de’ Padri , nè li- cre- 
de già che vi fi trovi in ifpirito, 
E perche dunque fare un pro- 
cedo a’ Cinefi, perche onorano 
quelle Tavole ,.che fono come 
Immagini de’ loro Antenati ? 

Da tutto ciò , che ho detto 
fin’ ora , chiaramente fi vede, 
Sereniffimo Principe , che nel- 
le Cerimonie di Confufio non 
v’ hà parola , che offenda la 
Santità del Criftianefimo 5 co- 
me altresì . è chiari/fimo , che 
non v’ ha Religion nella Cina,, 
che infegni , ò fupponga , che 
quel Eilofofo fia un Idolo :■ e 
noi medefimi lo diremo a torto,, 
fin che i fuoi Dilcepoli , cioè i 
Letterati nondichiarino netta- 
mente , che quello appunto è 
il lor fentimento. E quella lèn- 
za dubbio- jfarebbe l’unica via » 
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che dovrebbe tenerli per rin- 
venire la verità fe quella li 
cercafle con animo lineerò. Mà 
non amano fpedienti sì facili 
quei , che non han’ buona opi- 
nione della lorcaufa. 

Quanto a noi , che già da gran 
tempo habbiam’ giudicato ne- 
celTario di chiarirci su quello 
punto , polliam’ citare a noftnv 
favore tellimonianze tali , che 
non fi polfono rigettar come 
folfe,. L’Imperadore , che vale ^ 
egli lolo, quanto un’ intera Uni- 
verlità , li è /piegato aliai bene 
in due occalioni*. 

La primafù , allor che ci ri- 
prelev come già dilli, perche 
noi troppo facilmente conden- 
nallimo molte lor Cerimonie , 
confondendo fuor di ragione i 
fentimenti de i Dottori colie 
{ciocche opinioni del volgo , 
che non. intende la fua- Reli- , 
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gione, e adii meno la Religion 
dello Stato. 

Un’altra volta effondo attor- 
niato da una gran Corte , ove 
trov avanti, benché aliai lonta- 
ni dalla fua Perfona , i Midio- 
narj di Pechln , sentrò a ragio- 
nare de’ fornimenti de’ Dottori 
Europei rifpetto a Confulio , e 
fc ne parlò diverlàmente : Chi 
dille , che per noi li vietava a" 
Criffiani di fargli onore 5 che 
per lo contrariò affermò , che 
fc ne parlava fempre da noi 
con molta ftiraa. Lìmperadore* 
per chiarirtene fece dimanda- 
re a’ Padri, che fentiflero del 
Eiloìofo, Or come sera ferma- 
to fra noi di palarne fempre af- 
fai parcamente , fi. rifpofe in? 
maniera sì rifervata-v e lecca >> 
che quel Principe rimafe àtto-\ 
nito 5 anzi fe ne sdegnò , e con; 
fembiante fe vero inoltrò , che*- 

K ih 
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non era contento.. Ma perche' 
poi ci fà grazia d amarci, e vuol 
far credere a tutti , che ciò ha. 
per noftro merito , fubito li rat 
lerenòj Limando , che ci folli- 
mo forfè fpiegati male. Volle 
però faper nettamente da Noi 
quel, che inlegnavamo in que- 
llo punto a 5 fiioi Sudditi con- 
vertiti. Dillero allora i Padri 
che Confulio era flato in lua 
vita huomo di gran probità , e 
giuilizia , che fé fue Malfime 
parevan’ loro eccellenti per la 
riformazion’de’ colliimi , e pel 
governo de' Popoli r che tutti i 
Lette rati doveano. onorarlo co- 
me lor Maellro , e che fenza 
dubbie* era il pruno Dottor 
dell’ Impero , mà che dovevalì 
sépre confiderar come Huomo, 
ò per non.difpiacere al Scura - 
' no Signor del Cielo , fe fi mec- 
tslTe fra gli Spiriti , 6 per non. 
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pregiudicare a lui Hello , fe ft 
mettelle fra gl’idoli.. Tuttala 
Corte fece plaufo a quella Ri- 
fpofta e lTmperadore fe ne 
molli- ò » foddisfa tto.- 
Si può aggiungere a quella 
anche la tellimonianza d’un in- 
tera Aflèmblea de’ Dottori. Sta- 
vall in una granCittàlul comin- 
ciare le Cerimonie ordinarie 
di Confulia , quando un Cri- 
iliano d’aflaidilicata cofcienza* 
per levarli ogni rimorfo , volle 
Fare in quell’ atto una pubblica 
profelfionè della luaFede. I 
Dottori attoniti di quella novi, 
tà li diedero a ridere , e un d’ef- 
li rivoltoli à lui ridendo gli 
dille. Così dunque intendete voi 
le nofire Leggi , e ì nofiri Co- 
fiumi ? Ci tenete voi per Bcn\i<, 
ò per ignoranti ì Tutti fnppia- 
mo , che Confufio non e piu che 
ffucmo. I Letterati ih anno per/ 
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far Maeftro , e non per lor Dio. 

In fommaio pollo afficurarla , 
Sereniamo Principe > che da 
Cent’anni, e più i Gelimi han- 
no efplorata la mente de’ mag- 
giori huomini dell’ Impero , e 
Minittridi Stato , e Governa- 
tori di Provincie , e Viceré , e 
famoli Dottori , eh' erano per 
lo più Criftiani , e però più ca- 
paci degli altri a dittinguere il 
culto civile dal facro. Ma quan- 
|o più hanno Andiate quelle 
materie, tanto più han’ cono- 
feiuto efler neceflario di Ilare* 
alla prima lor Decifione*. 

. Che fe alenili Miflionarj d’al- 
tri Ordini furono di contrario 
parere, i più faggi Domenica- 
ni però fi fono uniti a Noi emar- 
tro i lor proprj Dimettici , e 
due de’ lor Provinciali dopo 
haver ben. difami nate quelle 
jControverlie ordinarono a’ lor 


i 
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Sudditi di conformarli a Noi.. 
DoiijGregorio Lopez di naziom 
Cinefe , allevato dalla fua pue- 
rizia da* Padri di S. Francefco* 
poi Religiolo di San Domeni- 
co, e finalmente Vefcovo, e Vi- 
cario Apoftolico nella Cina, ha* 
fcritto piu. volte a difefa delle 
noflre Opinioni. E in certo* 
modo può dirli , che di quelle 
opinioni egli lia il Martire.. 
Nella Lettera , eh’ egli Icrifle 
alla Sacra Congregazione 8 fi: 
può vedere quel , che foffèrle 
In Manila per haverle foflenu- 
te con troppo vigore. Mà do- 
vrebbe ò mai tutto il Mondo- 
efier convinto , che noi tenia-* 
mo la buona llrada , da che Ro- 
ma flefla, dopoiiaver udite am- 
be le parti , ha decifo a noftro^ 
favore : La cofa andò in quello* 
modo. 

a .guelfa lettera, e diftcfamente riferì r« dal p. Le Gol»*» - 
retila, fua Duhmr ancone. 
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Era già più di cinquant anni , 
che i Gelùiti faticavano nella. 
Cina con una felicità di Ricce f- 
fo , che, recava meraviglia 
ugualmente all’ Alia , e all* Eu- 
ropa, quan<^o i Padri Gio : Bat- 
tila de Morales Domenicano y 
e Antonio di Santa Maria dell’ 
Ordine di S. Francefco , amen- 
due Spagnuoli , {limarono d’efo 
fe re obbligati in cofcienza à 
turbar la pace di quella florida 
Miflìone. Concimati , come lor 
pareva , nelle fcienze , ©.nella 
perizia della Lingua di quel 
Paefe [ eran giunti alla Cina 
trè,ò quattro anni avanti ]■ fe- 
cero niun conto di quel gran 
numero di Miflìonarj eh’ era^- 
no incanutiti nelle fatiche , e 
nello Audio de’ caratteri Ginelh 
Or come non. eran’ contenti 
de’ Gefuiti Portoglieli, perche 
il Domenicani Spagnuoli non 

fon:! .. 
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fon* cosi Tempre di/po/li a viver 
con e/fi d accordo , hebbero /li- 
bico /crupolo di tener dietro a* 
lor pa/fi. Quindi fcriffero nella 
Cina, e a Manila , che havean’ 
veduta f ab b orninoci on e della 
defilatone nel luogo Santo 5 che 
il Criftianefimo era profanato 
dalla /liper/iizione > e che i Mi- 
ni/èri /le/fi di Giesù Cri ho in 
vece d impugnarla , difende- 
vano 1 Idolatria. I Ve/covi di 
Manila accefi di zelo fe ne ri- 
chiamarono /libito al Sommo 
P ontefìce Urbano Vili, accu- 
fando.vivamente i Gefuiti,per- 
che nelle loro Mi/fioni intro- 
ducevano pratiche contrarie a 
gli 11 Zi della Chie/a , a i buoni 
Collii mi, e alla purità della Fe- 
de. Ma to/lo altresì fe ne pen- 
tii 0110 , quando furono infor- 
mati del vero , e con altra Let- 
tera di più edificazione , e di 

L 


Digitized by Google 



iiz Intorno alle Cerimonie 
maggior forza fi. ritrattarono. 
Differo,ch’ erano flati forprefi 
con relazioni poco fincere 5 e 
che fi come era ufficio de 5 Vef. 
covi impugnar l’errore , così 
era obbligazion* loro di rico- 
nofcere l’innocenzia,e condan- 
nar la calunnia. Siam tenuti in . 
cofcien\a , dicono effi , a giufii- 
ficare ì Padri della Compagnia 
contro accufe sì in gì ufi e , e a di- 
fendere L'innocenza loro , e la ve- 
rità a tutto noflro potere . 

Una dichiarazion’ cosfauten- 
tica par’ che doveflè calmar la 
tempefla 5 ma il P. de Morales, 
dopo eflersì impegnato in que- 
llo affare , benché precipitofa- 
mente,e fenza ragione, pensò, 
che non havea più altro parti- 
to da prendere , che dì portar 
le cofe all’ eflremo , e di mani- 
feflare una volta al Mondo i 
difbrdini de’ Gefuiti. Venne 
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«dunque egli Hello à Roma , e 
prelento al Sommo Pontefice la 
lequente Lillà di Propofizioni 
per ellère qualificate. Eran 
quelle in forma di dubbio , e 
però in elle chiedeva. 

i°. Se t Crilliani della Cina 


fodero obbligati a digiunare , 
ad ollervar le felle della Chie- 


fà , a Confellàrli , e Comuni- 
carli una volta Tanno. 

2°. Se i Milfionarj potevano 
nel Battezimo delle Donne la- 
nciar la Cerimonia della Sali- 


va, del Sale , & dell’Olio de’ 
Catecumeni j e fe in oltre po- 
tevano lafeiar’ d’amminillrare 
ad elle il Sacramento dell’ E- 
flrema -Unzione. 

3 0 . Se nel Prellito folle per- 
meile) a 5 Cinefidi prender tren- 
ta per cento , conforme alla 
Legge dell’ Impero , quando 
per altro , col predar il danaro, 

L ij 
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nè fi perde alcun’ profitto , nè fi 
lòffie alcun’ danno. 

4°. E 5°. Se fi può permettere 
a’ pubblici Udirai , che voglion 
farfi Cridiani , di continuare 
nell ’ufure loro , in cafio , che i 
Mandarini ve li conftringano, 
e de i loro Figliuoli fiano obbli- 
gati a redimire. 

. 6 °. Sogliono .gl’idolatri an- 
dar per le Citta , e per li Bor- 
ghi eligendo danari per far Sa- 
crificj a’ falli Dei , e per le Fe- 
de da celebrarsi piene di fuper- 
ftizioni. Poflbno i Cridiani 
contribuirvi, per tema di trarli 
l’odio , e la vendetta de i Gen- 
tili , fe non lo fanno ? 

7°. Sono i Mandarini obbli- 
gati a fare in alcune occafioni 
certi Sacrificj all’ Idolo Scìm- 
hoan , a gittarfi boccone avanti 
a lui, e adorarlo. Sara permeilo 
% Cridiani , che fono in qual- , 
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che Carica d’entrare anch’elft 
in quel tempo di nascondere 
in mano , ò ne i fiori dell 5 Al- 
tare una Croce, e poi fare eter- 
namente tutte quelle Cerimo- 
nie, fatto preteto , che inter- 
namente , e nel lor Cuore indi- 
rizzano quelle riverenze , e 
quegli onori , non già a quell’ 
Idolo , ma a qjfella Croce, che 
tengono nafeofta ? 

8°. Ogni anno fi fan Sacrifici 
a Confuto nel fuo Tempio , 
per rendergli grazie d’h avere 
in legnato a’ Cinefi , e per di- 
mandargli la fapienza , l’inge- 
gno , e il buon /uccello de’ loro 
ftudj. Pollo no i CrilHani afii- 
tervi , e offerire Sacrifici ^ fat- 
ti , ò ferviti! duna Croce naf- 
cofta per indrizzare la loro in- 
tenzione ? 

5>°; Anche a i Morti quelli 
Sacrifici li fanno. E lecito a’ 

L * • • - 
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Criftiani d'affiftervi , ò d offe- 
rirgli anch’ effi x nafcondendo 
lina Croce ? 

io 0 . Se i Criftiani fanno priva- 
tamente quelle Cerimonie , 
fenz’ altra intentio^ie y che di 
fare a’ loro Antenati un puro 
culto civile , non fi poftòno al- 
mcn’ tollerare , e fingolarmen- 
te fe fra le obbigazioni metto- 
no una Croce fopra l’Altare ? 

ii°. Si fuole in quelle occa- 
fioni affigere una Tavoletta > , 

che fecondo i Cineli è il feggio 
dell’ Anima , cioè dove l’Ani- 
ma realmente rifiede , e riceve 
il Sacrificio , le riverenze , le 
preghiere degli affilienti 5 e 
quella Tavoletta Ila fopra un 
vero, e proprio Altare. Potreb- 
be un Crilliano haver preflo di 
sè quelle Tavole , e valerfene 
nelle Cerimonie ? 

12°. Quando alcuno muore » 
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s’erge in fua Cafa un’Altare 
predò la Bara , fi bruciano a fuo 
nome profumi , e candele , e fi 
pone al di fopra la fua Tavolet- 
ta , e avanti a quella i Parenti, 
e gli Amici della Famiglia s’in- 
chinano , &c. E cofa quella da 
permetterli ? 

I 4 °* Preflo a’ Cinefi Xim vale 
Io llefiò , che Santo preflo di 
noi. Si può dfar quello Titolo 
per onorare gl’ Idolatri , e dire 
per efempio , che Confufio è 
un Santo ? 

15 0 . A’ i Milfionarj è lecito 
di porre all* efempio de’ Cinefi, 
nelle nollre Chiefe , e fopra 
un’Altare una Tavoletta , ove 
fiano fcritte quelle parole : Vi- 
va f Imperador della Cina mi- 
gliaia d anni ? 

1 6°. Per gl’idolatri Cinefi , 
che fon’ morti nell’ Infedeltà, fi 
può offerire il Sacrificio della 
Meila ? L ìiij 
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17 . Pollo che i Gentili re III - 
no aliai icandalezzati all 5 udir- 
ci dire, che Giesù Criùo è fla- 
to Crocchilo , è neceffario di 
parlar loro di quello Miftero, 
e di far loro vedere l’Iaunapi- 
ìie del Croce fiflb ? 

Qtiefli , Sereniflimo Princi- 
pe 5 iono quel gran Dubbj, de* 
quali il P. de Morales dimando 
a Roma la fol uzione. In due, o 
tre anni di Studio aliai luper fi- 
dale havea potute inghiottir 
tutte le piu ipinofe feienze del- 
la Cina, e ne havea penetrati 
a fondo tutti i Miflerj. Ma tutta 
lafuavita, e tuttoil Ilio inge- 
gno, e tuttala fua Teologia non 
furo n ballevoli a farlo deter- 
minare da sè lopra le più ordi- 
narie , e volgari Dottrine del 
Catechismo : onde giudico , 
che folle prezzo dell 5 Opera il 
fare un’ altra volta il giro del 
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Mondo per dimandare alla Sa- 
cra Congregazione , le la pub- 
blica Ufura dovea efler vietata 
a 5 Criftiani 5 fe sì pollano offe- 
rire verj Sacrifici a gl’ Idoli 5 le 
nelle cofe di Religione fi a le- 
cito il fingere , e di parere Ido- 
latra al di fuori , purché inter- 
namente , e fecretamente s’a- 
dori il vero Dio 5 fe fi deve pre- 
gare per li Dannati , e canoni- 
zar ne i Sermoni > e ne’ Libri 
quei , che fisa efler morti nell’ * 
Infedeltà 5 fe un Criftiano può 
ignorar Giesù Crifto Croce- 

fiflb. 

Ecco che voglia dire efler dì 
cofcienza troppo dilicata. Un 
Dottor talora , ma fcrupolofoM. 
ftenta più a determinarli , che n 
un’ Ignorante fenfato. Quel , 
che mi fà ftupire , Sereniflimo 
Principe , fi è , che il buon’ P. 
de Morales nel fuo dubitare 
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non habbia fattomi palio ancor 
piu avanti. Pare a mè , che a 
tutte le lopradette Quiftioni 
do velie egli aggiunger ne ap- 
ch’ un’altra più neceflaria al ri- 
polo della fua cofcienza , e di- 
mandare alla Sacra Congrega- 
zione , fc li a lecito a un R.eli- 
giofo , a un Sacerdote d’ingan- 
nare il più augufto Tribunale 
della S. Chiefa , accufando fen- 
Za verun fondamento i fuoi 
Fratelli di prevaricazione , di 
iùperftizione , d’idolatria. 

Per qualunque altro Teologo 
era quello un dubbio facile a 
fcioglerli , ma per lui , che du- 
bitava di tutto , e ch’era in 
£ricolo d’appigliarli in ciò al 
peggior partito , crederei , 
che prima di propor cofa al- 
cuna farebbe flato meitieri 
d efaminare imprima benbene 
tutte le obligazioni fue in que- , 
fio punto. 
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Finalmente , benché il De- 
creto , che il fece allora confor- 
me a i fuppofti fatti , non fac- 
cia menzione alcuna de’ Ge- 
fiiiti , ben il sa , che il Padre de 
Morales volfe con ciò far cre- 
dere a tutto il Mondo , ch’efli 
erano i rei di quelle abomina- 
zioni. Et ben fe nera egli di- 
chiarato e con Lettere, e con di- 
fcorfi privati. Sei recava ezian- 
dio a debito di cofcienza , e di 
Religione. Ma che non puà 
fare un huomo da bene , ove 
foto color di zelo polla coprire 
asè fteflb la fua Paflione. 

Auvertiti in tanto i Gefiiiti 
della Cina di quel, eli era fe- 
guito in Europa , fpedirono il 
P.Martini della lor Compagnia 
per informare la Corte di Ro- 
ma del vero dato delle lor Mif- 
fìonL Giunto che fù , rappre- 
fenta al Somme Pontefice 
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i Cardinali i Coftumi partico- 
lari della Cina > le loro Leggi , 
la lor Politica , la lor Religione. 
Dille ancora quel , che i Miffio- 
siarj della noftra Compagnia ha- 
vean' tollerato fin’ a quel tempo, 
ò permeilo ai nuovi Criftiani 
della Cina. Finalmente fupplicó 
fua Santità d’ordinare il modo 
in cui dovevano in auvenire 
portarli i Miniftri del Vangelo. 
Com* erali udito gran tempo 
avanti il P. de Morales , cod al- * 
lora sudirono le umili rimo- 
ftranze del P. Martini , e con 
altro Decreto del tenor feguen- 
te fi fece giuftizia alle parti. 

3 Non eflendoii uditi i Mif- 
flonarj della C ompagnia nel Re- 
gno della Cina, allorché fi pro- 
pofero diverfe Quiftioni alla Sa- 
cra Congregazione de Propagw- 
attefa la divertita nell’ Efpo- 

f. R 'tfpofte detta Sacra Congregazione r.eh’anno 1 6 ; 
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zione del Fatto, fu a Santità , ha 
rimeflo l’affare alla Sacra Con- 
gregazione della fuprema. e ge- 
nerale lnquifizione , la quale, 
uditi prima i pareri de’ Qualifi- 
catori hà rifpoflo in quello mo- 
do. 

i°. Si dimanda , fei Mifiìona- 
rj , quando battezzano i nuovi 
Criftiani , debbano far loro fa- 
pere lobligazione , che hanno 
fotto pena di peccato mortale 
d’offervare i Precetti politivi , 
tanto de i digiuni come delle 
Felle della Chiefà,edellaCon- 
feffione, e Comunione Pafquale. 

La ragion’ di dubitare circa 
il digiuno fi è , che i Cinefi fono 
auvezzati dalla puerizia a man- 
giare tré voice al giorno , per- 
che i cibi del Pa eie fono di po- 
ca foflanza. Oltre che i Magi- 
ftrati fàrebbono obligati ad an- 
dare a i Tribunali , e ftarvi di^ 
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giuni dalla mattina a buon* ora 
fino a due ore dopo mezzo gior- 
no $ il che farebbe loro astuta- 
mente imponìbile. 

Quanto alle Felle, la maggior 
parte deCriftiam è neceffitata a 
lavorare per guadagnarli il vive- 
re j fenza che fovente fono ob- 
bligati a fare opere fervili ne* 
giorni di Fella per comanda- 
mento de* Mandarini. Anzi i 
Mandarini llelfi, che hanno ab- 
bracciata la Fede , debbono in 
que’ giorni trovarli nel Magi- 
llrato fotte pena di privazioni 
della Carica. 

I Miflìonarj fon pochi 5 il Re- j 
gno è vafliffimo, onde è impof- 
ilbile a tutti i Criftiani udir Mef- 
fa ne’ giorni fedivi, il Confef- 
farfl ogni anno, e Comunicarli 
la Pafqua. 

La Sacra Congregazione con- 
forme alle cofe propolle è Hata j 
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cfauvifò, che i Mi/Iìonarj face/- 
lcro fapere a’ Cri/tiani , che il 
precetto pofitivo del digiuno, 
dell* oflervanza delle Fe/te , c 
della Confeffione , e Comunio- 
ne d’ogni anno gli obbligava fo t- 
to pena di peccato mortale 5 ma 
che nel medefimo tempo pote- 
vano /piegar loro le ragioni, per 
cui talora i Fedeli po/Iono dif- 
pen far/i dalPoflèrvanza de’ Pre- 
cetti. Che poteva/i ancora, ove 
(uà Santità lapprouvafle» dare a 
i Mi/ìionarj la facoltà di difpen- 
farli j mà /blamente ne’ ca/I par- 
ticolari, e quando e/Ìi la giudi- 
caflero conveniente. 

i°. Si dimanda , fe Zia necefli- 
rio d’oflervare nel Batte/ìmo del- 
le Donne adulte tutte quelle Ce- 
rimonie delia Chiefa , che fon 
dette Sacramentali a. Se bafti di 
conferire TE /trema- Vnzionea 
quelle /blamente , che la diman- 
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dano. Anzi fc poflà ancora ne- 
garfi loro , quando prudente- 
mente fi teme di /ollevar’ eoa 
ciò qualche perfecuzione , ò di 
dar qualche fcandaio. 

La ragion’ di dubitarne è la 
mode/lia extrema delle Donne 
Cinefi , la lor verecondia , e il 
grandiflimo orrore , che hanno 
non /blamente a trattare co’ gli 
h uomini, ma eziandio a lafciarfi 
vedere : di maniera che , fe in 
quelle occafioni non vanno i 
idifiìonarj molto cauti , e ratte- | 
miti , non /blamente /candaliz- 
zano i Cinefi , ma e/pongono 
ancora la Religione a pericolo 
evidente di perder/!. 

La Sacra Congregazione ri- 
flettendo alle co/e efpofte , /li- 
ma , che fi poflano lafciare in 
quelle circo/lanze di grave ne- 
ceflicà alcune cerimonie nel Bat- 
te/imo delle Donne , e pofla an- » 

che 
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anche falciarli l i fbclTo Sacra- 
mento dell’E lire ma- U nzione. 

3°. Si dimanda , fé i Letterati 
Criltiani nel ricévere il grado 
di Baccellieri , pollano in co- 
scienza far le Cerimonie , che 
s tifano ad onor di Confu fio. 

Perche in quelle Cerimonie 
> • . 

non v intervienile Sacrificatore 
alcuno , nè Sacerdote de’ falli 
Dei , nè Miniftro alcuno della 
Setta de’ Bonzi. Non vi li fa 
cofa alcuna , che lìa inlhtuita 
da gl* Idolatri. Quella è fola- 
mente un’ Aflemblea de* Lette* 
rati , e Filo foli, che riconolcono 
Confu fio per lor Maeftro , e gli 
fanno onori puramente civili , e 
politici» conforme alla prima lo- 
ro mfiituzione. 

Imperoche tutti quelli , che 
debbono efiTere promolfi al gra- 
do, vanno nella Sala di Confu- 
so , dove il Cancelliere , i Don* 
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tori » e gli Efaminatori gli afpet— 
tano. Al loro arrivo fan* fobica- 
le riverenze > e grinchini ufati 
in quel Paefe avanti al nome di 
quel Filofofo > come i Dilei poli 
nfano di fare a lor Maeflri vivi, 
lenza offerirvi cofa alcuna. Così; 
riconofciuto Confufio per lor 
Maeftro ricevono dal Cancellie- 
re il lor grado,e fi ritirano. Quel- 
la Sala poi è un Collegio , e non. : 
un Tempio, perche ivi non può 
entrarvi , nè v’ entra altri > che 
i Letterati. 

La Sacra Congregazione, con- 
forme alle cole efpofie , ha giu*- 
dicaco doverfi permettere que- 
lle Cerimonie a Criftiani Cine- 
di , perche quello pare un culto* 
puramente civile , e politico- 
co, si dimanda» fe le Cerimo- 
nie > che fecondo le Maflìme.de 
Filo fi) fi fono fiate infiinute ad 
Jhonore de* Morti > pollano per- 
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metterli a’ Criftiani, tolto però 
quel di fuperfbziofo , che di 
poi fi è aggiunto. 

Si dimanda ancora , fé i nuo- 
vi Crifliani pollano tifare le Ce- 
rimonie, che fi giudican’ lecite, 
co’ lor Parenti Idolatri. 

Si dimanda di piu , le i Cri- 
itiani pofiano eiTer prefenti alle 
Cerimonie fuperftiziofe de gl’ 
Idolatri , maffimamentc haven- 
do fatta avanti una profeffione, 
e p roteazione della lor Fede , 
lenza poi approvare , e molto 
meno concorrere a quell* azione. 
1 lor Parenti haverebbono gran- 
demente a male, où eflì mancal- 
icroa quello debito di civiltà ,e 
un tal mancamento farebbe ori- 
gine d’odio , e difeordia fra di 
loro. Per altro i Cinefi non ri- 
conofcono Divinità alcuna nelP 
Anime de* Morti, nè fperano dà* 
lóro, né dimandano cola alcuna*- 

M ii 
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In tré occafioni i Cinefi ono- 
rano i Defunti. Quando alcuno,, 
ò fia Gentile , ó fia Crirtiano , è 
morto » è un’ Coftume inviola- 
bile » che s appretti una Tavola 
nella fua Caia a forma d’Altare , 
che vi fi metta di {opra la fua 
Immagine , ò la Tavoletta col 
iuo nome- Quella Tavola e 
adorna di Fiori , di Profumiere, 
e di Candele , e dietro ad etti 
fi mette il Corpo in una Bara. 

Quei, che vengono nella Ca- 
fa per fare 1 loro ufficj di Con- 
doglienza, tutti smgmocchia- 
no tre , o quattro volte , e piega- 
no la tetta a terra avanti Tlmma- 
gine del morto, ò la Tavolerà » 
ove ftà fcritto il fuo nome. E 
recan feco Candele , e Profumi, 
che bruciano sii quell’ A Itare , ò 
più torto sù quella Tavola avan^ 
ti la (letta Immagine. 

La Seconda maniera d’onora- 
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re I morti fi pratica due volte 
lanno nella baia de gli Antena- 
ti , che eoà la chiamano i Cine- 
fi , e non un Tempio , perche 
dicono Tju tang , cioè Memorie 
de Morti. Soli 1 più Grandi , ei 
più Ricchi porfono havere sì 
fatti appartamenti. Ivi non fi 
fèppelli Ice alcuno , perche nella 
Cina fon deftinate a ciò le fole 
Montagne Sol vi fi vede il Ri- 
tratto del Perfonaggio più infì- 
gne fra tutti gli Antenati , ma 
i nomi de gli altri anche Fan- 
ciulli , e Figlie fi vedono forati 
fopra Tavolette di legno della 
lunghezza d’un Palmo , colla 
qualità, follo, età di eiafouno , 
e il giorno ancora della foa mor- 
te. Sono quelle dilpofte fopra 
Scalini fune foli’ altre. 

In quelle Sale «’untfce tutto il 
Parentado due volte Tanno. 1 pili 
ficchi vi pfferifoono vivande * 
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candele, profumi. I Poveri, che 
non poflono haver quelle Sale , 
ierbano in cafa loro le Tavolette, 
ove fon deferirti i nomi de* loro 
Morti. Le tengono in qualche 
luogo particolare , ò pure anco- ! 
ra fopra un* Altare, ove fono le 
Immagini de'noffcri Santi , per- 
che la piccolezza della lor Cafa 
non permette loro di metterle 
altrouve. Ma non fanno alcun* 
onore , nè obblazione alcuna a 
quelle Tavolette s perche tali ' 
Cerimonie non fi devono uiàre, 
che nelle Sale degli Antenati r 
onde non le ulano quei , che 
non f hanno. 

Ulano ancora i Cinefi dono* 
rare i lor Morti a i lor Sepolcri >> 
che fecondo le Leggi dell’Impe- 
ro fon tutti su le Montagne fuor 
delle mura^ I Eanciulli ,, e i pire 
firetti Parenti vi vanno almeno ! 
ima. volta l’anno al principio dL 
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Maggia Ivi Serpano f erbe, die 
fon crefciute incorno al Sepol- 
ero , e piangono , e s'mchinano 
a terra , e apprettano vivande 
cotte, e vino j e finite le lorla- 
métazioni, bevono, e mangiano. 

La Sacra Congregazione, con- 
forme alla relazion fatta, ha giu- 
dicato poterli tollerare ne Cri- 
ftiani Cinefi le Cerimonie degli 
Antenati , eziandio co’ Gentili* 
togliendone però quel , chev* 
ha di fuperftiziozo. Ha giudica- 
to ancora , che i Criftiani po- 
tettero intervenire intteme co’ 
Gentili alle lor Cerimonie fuper- 
fliziofe , maflìmamente quanda 
non v ha pencolo di qualche lor 
caduta , e quando fanno la pro- 
fèflìone della lor Fede , e quando 
non fi poflono altrimenti (chi- 
vare le nemicizie, e gli odi] de’ 
lor Parenti.. 

Fù irifeiico quello Decreto' 
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nella Congregazione generale 
dell’ lnquifizione, e approuvato 
dal Santiflimo Papa Alellandro 
Settimo li 13. di Marzo delfan- 
no 1656. 

Il P Martini , che dopo una 
lunga difcufllone , e un rigoro- 
fiffimo efame l’havea ottenuto , 
titornoflene alla Cina , perfua- 
dendofi , che inauvenire 1 Mi- 
niftri del Vangelo uniti dalla 
Carità di Giesu Cri (lo attende- 
rebbono alla con ver (ione di quel 
grande Impero con una perfetta 
conformità d intenzioni , e (en- 
timemi. Mà Dio , i cui giudici 
fono tèmpre adorabili , e Tempre 
nafeofti , non permife , che i no- 
flri Auverfàrj apriflero gli oc- 
chi alla luce Haveanoeffipro- 
polle le lor ragioni , havevam 
noi dopo effi portate le noftre $ 
era dovere, che fi (lede alfultr- 
pio gmdicio > ch’era comradi- 

toric* 
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torio. E pure fi recarono a 
colcienza , e piaceflè a Dio , 
che non fi follerò anche recato 
ad onore , di proteflare contro 
quel Decreto. In damo ci affa- 
ticamo a perfuader loro quella 
Malfima di S. Gerolamo , che 
due Miniftri di Giesu Crifto , 
i quali dilputano fra dì loro Co- 
pra un punto di Religione , 
vincono amendue la caufa loro, 
quando amendue fifottometto- 
no alla verità. Vici (lì , & ego 
e vkì. Non fi potè mai ottenere , 
che ubbidiflèro a i nuovi Ordi- 
ni della Sacra Congregazione, 
e Tempre con nollro gran dolo- 
re n habbiam’ veduti alcuni , 
che gli han’ contraddetti. 

E non è già, Sereni/fimo Prin- 
cipe , di’ io per quello preten- 
da , che il primo Decreto fia 
flato afiolutamente ri vocato dal 
fecondo , e che quello fia tale s 

N 
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che non polla farfene un’ altro, 
ove col tempo il conofca piu 
chiaramente la verità de’ fatti. 
Mà fi come un terzo Decreto 
inoltrerebbe , che non fi fà ca- 
fo delle Relazioni de’ Gefuiti , 
cosi il fecondo Decreto dà ben 
chiaramente a vedere , che la 
Sacra Congregazione non pre- 
ftò Fede a detti dei P. de Mo- 
rales. 

E certamente non trattan- 
doli qui di fpiegar Quiitioni 
fpecolative , mà di dare a’ Mif- v 
fionarj una regola da praticarli 
in auvenire , egli è ben necef- 
fario , che allora non fi credefi- 
fero quelle prime informazio- 
ni. Se ciò" non folle , a che prò 
far quel fecondo Decreto ? Sa- 
rebbe ltato non fidamente inu- 
tile , mà dannofillìmo , perche 
in vece di render la pace alla 
Cina , v’ haurebbe fomentata, 

t 

\ 
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c accrefciuta la divifione. 

Che fe i noflri Auverfarj 
hanno havuta ragione di non 
fottometterfi, come di facto non 
vi fi fon fotcomefli , fotto colo- 
re , che la relazione de’ Fatti 
non era fiata fedele, Roma non 
farà mai in quella materia una 
decifione, che ci obblighi, per- 
che noi, cosi bene coni’ efìi, po- 
tremo fempre p rote Ilare , eh’ 
ella non è fiata fedelmente in- 
formata della verità de fatti. 

Egli è ben vero , che in cer- 
te occafioni, e per breve tempo 
fi può fofpendere lefecuzione 
dun’ Ordine , e fingolarmente 
quando quello è ottenuto fopra 
un’ allegazione manifeflamen- 
te falfaj mà qual Tribunale al 
Mondo potrà giuflificare perfid- 
ile, che per ben quarantanni 
non han voluto ubbidire , al- 


meno in apparenza, a unDe- 

N ij 
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creto , che fu fatto in contra- 
dittorio d’ambe le parti. 

Prima di finir quella Lette- 
ra , non pollo far di meno , Se- 
reniffimo Principe , che io non 
aggiunga qui alcune Rifleflìo- 
ni , che di lor natura feguono 
dalle cofe già dette. 

La prima appartiene a’ Ge- 
limi. Quando bene fua Santità 
ordinafiè alcuna cola altrimen- 
ti da quel , eh’ elfi han’ pratica- 
to nella Cina , non potrebbe 
però il Pubblico fenza ingiu- 
flizia riprovarla maniera, che 
han’ tenuta Un’ora. Perche fi- 
nalmente che havean’ da fare 
Jdilfionari zelanti , e prudenti, 
eh’ entrano la prima volta in un 
Impero *, i cui collumi , le cui 
Icienze , le cui Leggi fono di- 
verfilfime dalle noftre? Doveaii 
fubito volger fopra tutto quel , 
che non era conforme a gli ufi 
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noltri , dovean le nza far di- 
Itinzione alcuna llerpar la riz- 
zania , infieme col grano ? An- 
davano a cercar Anime , e non 
a riformar Repubbliche , ben 
lapendo , che il Regno di Crijlo 
non è di quejlo mondo. 

Habbiam dunque creduto , 
eh’ era debito della prudenza 
Criftiana il conhderar lunga- 
mente il Nemico prima d’afla- 
lirlo , poi attaccarlo dalla 

( jarte più fiacca , e non da quel 
ato , cui la fapienza del gover- 
nò havea pofta fuor del colpa 
de’ noltri Anatemi > e finalmen- 
te d’andare a turbare la pace 
falfa di quei , che vivono nelle 
tenebre del peccato , ma di laf- 
cìare a Morti il p enfi ero di fep- 
pellire ì lor Morti . 

Voglio dire, Sereniamo Prin- 
cipe , per parlar più allalem- 
plice , che dopo haver efami- 

N iij 
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nate per lunghiflimo tempo , e 
con ogni lealtà , e lènza pre- 
venzione alcuna le Cerimonie 
Cinefi, dopo haver confiderato 
quel , che dovevafi all’ edifica- 
zione pubblica , e alla purità 
della Fede , pefate al pelo del 
Santuario le maniere piu ficu- 
re di promovere la Religione 
in quel grande Impero , hab- 
biam > giudicato di flabilirui 
cjuell ordine, che da un fecolo 
• in quà vi soflèrva con tanta fe- 
licità di fuccellb , e che Roma 
ftefia da quarant* anni , e più , 
hà permefio , e approvato con 
tanta lode. Che le i noflri Au- 
verfàrj dopotutto quello ancor 
trovano a dire alle noflre azio- 
ni , farà neceflàrio in auveni- 
re , per incontrare il lor genio , 
mutar le Leggi più fante della 
faviezza, e della prudenza Cri- 
Itiqna. 
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La feconda refleflìone è in- 
torno alla maniera di procede- 
re de’ noffcri Anverfarj. Non 
poilono veramente i Geluiti 
ha veri! a male , che fiano efli 
flati d’un fentimento contrario 
al loro. Non Tempre la verità 
vien’ l'otto agli occhi di tutti’ 
colf illelle fembianze 5 e poi 
con vien’ confeflàre , che le Ce- 
rimonie Cineli , quando i no- 
velli Millìonarj s’incontrano a 
vederle , hanno un non so che 
al primo afpetto , che non po- 
co gli offende. Lodo eziandio 
aliai il Jor coraggio , per haver 
accufati a i Velcovi, e alla Tan- 
ta Sede quei, chelìi credevano 
efler traviati dal buon cammi- 
no 5 volevano convertir noi , 
prima d’applicarli a convertir 
gl’infedeli j fenza dubbio nè 
dobbiamo lor faper grado , e 
per un’ iflinto di . gratitudine 

N iiij 
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eflèr difpofti a rendergliene la 
pariglia in fomiglianti occa- 
foni. 

Ma fe mai quella occafion 7 - 
mi veniflè , che non è cofa af- 
fatto impoffibile , oflèrvi , che 
leggi mi vorrei allora preferi- 
vere , per non haverne poi a 
fentire alcun rimorfo avanti a 
Dio. 


i°. In quelle perlbne , eh 7 io 
vorrò corregere , non baderò 
mai nè all* abito , che portano , 
nè alla Nazione , onde vengo- 
no, per tema, che un tal riguar- 
do non mi getti nell* animo 
qualche finiftro affetto verfo 
di loro , e non le faccia compa- 
rire a miei occhi come colpe- 
voli , anche quando a’ gli occhi 
di tutti gli Huomini di fenno 
appariranno innocenti. 

2°. Perche fra gli Huomini 
duna ftefla profeflione infenfi- 


* 
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bilmente fuol tramifchiarfi la 
gelofia , e perche in materia 
di Dottrina è cofa per altro na- 
turale affai il preferirli a gli ah 
tri , io dirò fovente a me fteflò, 
Trater nofler es , crefcas in mille 
mi Hi a. Finalmente fon 5 miei 
Fratelli , la cui gloria mi deve 
efler sì cara , come la mia : Son 
Miniftri di Giesù Crifto, e fono 
pieni di zelo , e di Dottrina , e 
di buona intenzione, che da un 
fecolo in qua portano il pefo del 
calore , e del giorno nella vigna 
del Signore, Io per me non fono 
più , che alla porta j e quanto 
ancor mi vuole , perch 5 io giun- 
ga ad haver la loro efperienza ì 
3 °. Ma quando pure a io ha - 
vejfi tutte le fetente , e una cogni- 
zion profonda di tutti i Mifieri > 
fino a paffar per Prof etto , e quan- 
do havejfì una fede da trafportar 

nS.Paul ad Cor. u t. ij . 
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Montagne , mi perfuaderò Tem- 
pre d eflère un nulla fenza la 
Carità, , e che fenza quello fpi- 
rito di moderazione , e dolcez- 
za, eh’ è infeparabiledal vero 
Zelo, non potrò riprendere mai 
utilmente i difetti de’ miei Fra- 
telli. Perche la Carità e paren- 
te , e dolce 3 non e curio fa , non te- 
meraria , non precìpitofa 3 non 
s'offende , ne s ' inafprifce mai 5 
tollera tutto , [offre tutto . In que- 
llo ritratto , che ci fa S. Paolo 
della Carità perfetta , non v’ha 
pennellata y che non mi rap- 
prefènti il mio dovere , e che 
non ha per mè un gran punto 
di falutare infegnamento. 

4 0 . Se però il ben pubblico , 
come può auvenire , e l’inte- 
reflè della Religione , e la mia 
propria cofcienza mi sforzi a 
{coprirà a Superiori Ecclefiafti- 
ci i difordini del mio p rolli mo , 


Digitized by Googl 


\ della Cina. i j j 

condirò allora la mia correzio- 
ne di maniere così modelle , e 
rilervate , che il Mondo conos- 
cerà , che io non intendo punto 
d umiliare i miei Fratelli , e che 
il mio unico fine èia fallite dell’ 
Anime , e 1 edificazion della 
Chiefa. 

Quindi mi terrò sì lontano 
dal contaminare i miei Icritti, 
con ingiurie atroci, con elagge- 
razioni eccefiive, e calunnie in- 
degne , non fol d un Criftianoj 
ma d’un huomo d’onore , che 
anzi dirò fedelmente il mal > 
che m’ofFende , Senza tacere il 
ben , che m’ edifica. Troppo fa- 
rebbe , che i miei Auverfarj 
non haveflèro cola degna di lo- 
de. Se non pollo approvare to- 
talmente quel , che apparifce 
al di fuori , fcuferò almeno le 
intenzioni loro , e lopra ogni 
cofa mi guarderò bene , che 
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mentre io penfo a cancellare 
con vero zelo le macchie d al- 
cuni particolari , io non eie a a 
macchiar malignamente tutto 
il lor corpo. 

y°. U11 altro fcoglio ancora mi 
reità a fuggire , che non è men 
pericolofo del primo. Quelli , 
eh* io acculerò, facilmente ha- 
vran de’ nemici* echi v’ha mai 
nel mondo, che non ne habbia ? 
Quanto è maggiore il merito , 
tanto è più efpoflo a i colpi de’ 
maligni. Or quelli nemici lem- 
pre attenti a tutte loccafioni di 
nuocere , abbracce ranno forfè 
la mia caula con troppo calore , 
e verranno ad ajutarmi e col 
credito , e colle facoltà , e colla 
penna. Le agevolezze poi , eh’ 
elfi mi prefteranno per fortire 
il mio intento , faran sì , eh’ io 
inlenfibil mente m'impegni nè 
loro interelfi privati. Non mi - 
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reitera piu libertà d’operare , e 
così fenza penfarvi io mi farò 
l’iflromento dei loro odio , e 
della loro pallione. 

Quindi a quella carità , e a 
quel zelo , che da principio mi 
mollerò, fuccederà la turbolen- 
za , o lo llrepito della conjura. 
E non è quello il modo , in cui 
vuol difenderli la Religione, 
Un’ efpolizionfemplice, umile , 
lineerà, darà meglio a cognof- 
cere la verità, che il calore Ican- 
dalofo d’un’accefa fazione. 

6 °. Vorrei di più ufare un’- 
altra cautela , che molti forfè 
llimerebbono inutile , e pur a 
mè par neceflaria 5 talmente 
lòn’perfualò , che Fhuomoper 
_ qualunque profellion di vita 
habbiafi prelà , può fare ogni 
gran fallo. 

Gli Eretici, cui l’errore fepa- 
rò dalla Chiefa , e da’fuoi in- 


Digitized by Google 



358 Storno alle Cerimonie 
terelfi, per lo più non fono buo- 
ni a follenere la buona caula > 
c fe ben par che talor fi dichia- 
rino a favore della verità, que- 
llo non è , che per tradirla più 
bruttamente col tempo , dando 
cosi fottomano una più cruda 
percofla alla Religione. Dun- 
que in cofcienza non pollo io 
mai prellar loro le armi , nè 
meno entrar con elfi in confi- 
denza , e fare una certa fpecie 
di collegazione con loro , per 
far la guerra a i Figliuoli , e 
Miniflri della vera Chiefa. 

Che Icandalo farebbe il ve- 
dere i lor Libelli pieni di quel- 
le dannate Memorie , eh’ io ha- 
velfi fomminillrate loro contro 
i Milfionarj Evangelici ? Che 
orrore , fc per meglio arrivare 
a* miei fini , io mi valelfi della 
1 or penna, della loro autorità, 
de’ lor configli ? E non farebbe 
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quello un dar di piglio alla fa- 
ce dell’ Erefia, e correr concila 
ad infiammare l’animo de’ miei 
Giudici , e dare un falfo afpet- 
to alle mie ragioni , e per tal 
modo denigrar forfè la verità , 
e l’innocenza ? Non fiampiù a* 
tempi di que’ Profeti , che fa- 
cevano ufcir dalle Selve Orli , 
e Lioni per isbranare i lor Ne- 
mici. 

Mà forfè mi verrà fatto di ti- 
rar fopra di loro il fuoco dal Cie- 
lo , cioè i fulmini della Chiela. 
Quando fi fente una tal com- 
piacenza fecreta d’umiliare il 
fuo Fratello , e un’ intera fazio- 
ne fi và pafcendo di quella va- 
na Iperanza , fi (lenta a conot 
cere , qual fia lo fpirito , che la 
muove. Quello al certo non è 
lo Ipirito della nuova Legge : 
anzi nè pur quello mi par, che 
folle lo fpirito d’Elia , che mot 
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io da fentimento di compadro- 
ne pativa nel fuo cuore un^ par- 
te di quel male , che Dio gli 
ordinava che faceflè à gli altri. 

Bramerò dunque all oppodo 
d eflèrmi da mè deflò inganna- 
to nelle mie accufe 5 riconofce- 
rò di buon cuore l’innocenza 
de’ miei Auverjfarj , fubito che 
la Chiefa gli adòlva , e non 
andrò cercando maniere di for- 
pendere nuovi Giudici meno 
informati , e men’ favorevoli 
alla parte contraria di quel , 
che fodero i primi. In fomma 
temerò fempre di non redare 
affumicato io dedo ed elfi più 
rifchiarati da quel fuoco cele- 
fte , ch’io lor minaccio. 
Qiiando un Anima è così pre- 
munita dallo fpirito , e dalla 
prudenza Criftiana , ed è go- 
vernata da tutte quede Regole 
di Carità, e di Giudizia, allora 
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può deliramente abbandona^ 
al fuo zelo : e fe coloro , che 
già dà tanti anni ci accufano si 
vivamente , vogliono elimina- 
re sè diedi avanti a Dio , tro- 
veran’ forfè, che non l’hanno 
oflervate tutte con efattezza. 

Mà poiché , fenz’ auveder- 
mene , fon caduto in propolito 
de’ nollri Auverlarj, non pollo, 
Sereniflimo Principe , lafciar 
addietro una terza mia riflef- 
lìone da farli su i loro anda- 
menti. Dimandano effi , e con 
gran premura , che li venga a 
Sentenza , e li faccia un nuovo 
Decreto contro a L Gelliiti. Mà 
vorrei faperfopra che ? Preten- 
dono forfè , che Ir dichiari fem- 
plicemente ,, e aflolutamente , 
che Confufìo e lanime de* 
Morti fon tenuti nella Cina per 
Idoli ?] Mà eflendo; quello un! 
articolodi fatto^cpinè fua Sa n&- 
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400 , nè per sè ftelfi , nè colla 
lettura de’ Libri , che non in- 
tendono j e pur neceflario , per 
fentenziare colla folita loro 
prudenza , che diano efli alle 
teftimonianze de Milìionarj., 
Che fé quelle teftimonianze 
non fon d accordo come in, 
fatti noi fono, la prudenza vuo- 
le , che fi fofpenda il giudicio , 
le pur non fi vuol giudicare su 
quel che ne dice la maggior 
> parte- Ma il prendere quella , 
via è un darci la caufa vinta , 
perche fe v’ ha un Milionario , 
che li dichiari contro Confulio^. 
ve ri ha ben dieci , che fon per 
lui. 

Che sì pe ulano dunque ? che 
la Sacra Congregazione debba 
vietare le, Cerimonie politiche,, 
perche fon mille d altre Celi- 
donie fuperftiziofe ? Certo che 

quello è. un dimandare alla Sa- 

•a „ • * > 
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era Congregazione , eh’ ell^ 
condanni sè fteflà , perche già 
ella hà dichiarato , come fi è 
detto di fopra , che fipotevan’ 
togliere le azioni fuperftiziofe, 
e poiYar fenza fcrupolo quelle, . 
che nonio fono. Oltre che ben 
sì sa , con quanta prudenza ella 
vuol , che fi trattino gl’ Idolatri 
in ordine al confervare , ò mu- 
tare i lor Coftumi. Ecco quel 
eh’ ella ordinò a i Vefcovi, che' 
furono inviati alla Cina. 

Non vi mettete mal , dic’ella, 
a perfuadere to que' Popoli , che 
Itofcìno i Coftumi del lor Paefe , 
purché non fi ano chi ariffimarn en- 
te contrari alla Religione , e a i 
buoni coftumi.Imperoche qual cofa 
piu fconvenevole , e ftrana , che 
volere , per dir così , far la Cina 
Vrancefe , b Spagnuola , o Italia - 
na , à fimi le a qualunque altra 
Provincia d'Europa £ Dobbiamo ;> 
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introdurvi la Fede , e non le no - 

7?^ Vfan%£ Per altro effen- 

do inclinatone naturale d' ogni 
huomo di fiimare , e amare la fua 
Natone più d'ogni altra , non vi 
farebbe oofi , che fot effe renderci 
più odiofi a quc 5 Popoli , come il 
volere, annullare i lor Coflumi , e 
fmgolarmente quelli 5 . che fono 
ft abiliti da tutti ì tempi. 

Non refta più dunque a no- 
ftri Auverfarj. altro partito da, 
prender > que quefto folo , cioè, 
dire , che tutto è reo * e danne- 
v.ole , tutto è contrario a’ buoni 
coltomi , ò alla purità della Fe- 
de. Per cognofcere Y s’habbia- 
3oo ragione * dimando loro , fe 
quella fia eofa certa , a pur fe 
ne polla ragionevolmente du- 
bitare. Se ella è co£a dubbiola > 
non li deve già condannare fe- 
condo le Regola della Sacra 
Congregazione. Modo ne fint 
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apertijfime Religioni , & boni s 
moribus contraria . 

Ma fe prétendono > che fia 
cofa chiariflìma > e così eviden- 
te , com’ è evidente * che la Sen- 
na pajjì a Parigi , come in fatti 
alcuni han’ detto » come mai la, 
facra Congregazione potrà dar- 
felo a credere , mentre da un 
Seculo in qua piu più di cento 
Miffionarj, Huomini tutti d ot- 
timo cuore , e la maggior parte 
di loro Dottiflimi , non fe ne fo- 
no mai auveduti ? Se cento Ci. 
neh , per curiofità venuti a Pa- 
rigi , proteflaflèro al lor ritor- 
no , t che non v* hanno veduto 
alcun Fiume e che i Parigini 
ftefli fon perfiiafi * che mai non 
ve ne fù > qualunque cofa po^ 
te fièro dire in contrario cinque* 
ò fei deHor Compagni * non fi 
crederebbe già nella Cina co- 
me cola certa , che la Senna 
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pàlli a Parigi. Almeno fi fofpen- 
derebbe il giudicio , finche fof- 
fe meglio chiarita la verità. 

Ma fé pure è cofa chiara , che 
Confufio , e i Morti fiano Idoli, 
com’ è chiaro, che la Senna p af- 
fi a Parigi , come poi I noftri 
Auverfarj haii’ peripeflo già 
tanti anni a* loro C rifiiani di * 
fare ad efli un pubblico culto ? 
Sono intorno a quindeci anni , 
che Monfignor Maigrot è Vi- 
cario Apofiolico 5 è fiato iftrui^ - 
to da i Padri Domenicani , che 
da principiò 1 accolfero, aliai 
meglio , che i Gefuiti Porto- 
glieli. Egli è in certo modo un 
loro Allievo. Dunque non ha 
potuto ignorare quel , eh’ efli 
fentivano in quella materia* 
Con tutto ciò per lo fpazio di 
nove anni , e più hà tollerato 
che nelle Provincie del Ilio Vi- 
cariato sonorafle Confufio e: 


Digitized by Google 



della Cina*- i&J 
fi praticaflèro le Cerimonie de* 
Morti. Or fe tanto era eviden- 
te , che i Criftiani commettef- 
fèro in ciò peccati d’idolatria , 
quanto evidente cofa è ,che la 
Senna palli a Parigi , non po- 
teva egli permetterlo fenza ef- 
fe re prevaricatore fenza tra- 
dire la Religione > fenza ren- 
derli aneli egli colpevole d’i- 
dolatria. 

Che i Geluiti facciano cosi 
non me ne maraviglio , poiché 
quelle Cerimonie le tengono 
elfi per un culto civile, e politi- 
co y fe s’ingannano , fono alme- 
no in buona fede : ma i nollri 
Auverfarj non pollòno dir così,, 
perche finalmente non faranno- 
mai credere à tutta l’Europa , 
che habbiano havuto bifogno 
d’uno lludio oftinato , e conti-, 
nuo di dodici , ò quindici an- 
ni , per conofcere una verità 
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1 68 Intorno alt e Cerimonie 
così chiaramente , ed evidente- 
mente faputa in tutta la Cina , 
Come In Senna in Parigi. 

Convien dunque , come al- 
cuni han’ detto , di videre la 
Controversa 5 permettere al- 
cune Cerimonie , e vietar l’al- 
tre aflòlutamente. Ma fe quefta 
dlvifione lor piace , dov’ è il 
frutto d una guerra sì odiofa al- 
la Cina , e sì fcandalofa all’Eu- 
ropa ? Che vogliam’ noi di più? 
che habbiam’ praticato per tut- 
to un Secolo ? che altro han’ 
fatto, da che fono nelle lor Mifo 
Soni , que’medehmi , che adefo 
fo c’impugnano ? E non è forfè 
in virtù del fecondo Decreto 
della Sacra Congregazione* 
che habbiam’ vivuto sì lunga- 
mente d’accordo , con rigettar 
le Cerimonie foperftiziofe , ed 
accettar le politiche ? Io , io 
Sedagli ho veduti quelli nua- 



della Cina, rt* 

vi A portoli , edificato del lo- 
ro zelo , foftenuto dalla loro 
autorità , animato dal loro 
efempio guidar la greggia con 
noi ne’ medelimì pafcoli j Noi 
andavam’ tutti infieme per 
quelle vie , che il fòmmo Pa- 
llore ci havea fegnate , e ali’ 
ombra del patrocinio diin Im- 
peradore , che un giorno fer- 
ie farà il Conftantino dell’A- 
fia > noi ci sforzavano tutti 
con molto ardore d’empier l’o- 
vile di Giesù. Crifto. * Curreba- 
tis bene , quìs vos impedìvìt ve- 
ntati non obedire ? Eravate voi 
rtcura mente lui fendere della 
giuftizia , e benché molti fofle- 
ro gl’ inciampi , che dovean 
fuggirli , quei però , che v’an- 
davano innanzi , non eran già 
di quelle guide cieche , che 
cadendo elle le prime ,traggonfi 
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170 Intorno alle Cerimonie 
dietro altri ciechi al precipizio. 

E chi mai dunque vi diltorna • 
dall’ abbracciar la verità , che 
havete già riconofciuta per sì 
gran tempo ? 

A tutte quelle rifleflioni mi 
permetterà Voftra Altezza Se- 
reniflima , eh’ io ne aggiunga 
anch’un’ altra, che alcuni gior- 
ni fono fù fatta in una conver* 
fazione y ove io mi trovai. 

Si parlò lungamente delle 
Cerimonie della Cina , nè fi 
lafciarono addietro i-Gefiiiti. 
.Quei , che in apparenza parean 
più caldi , mà che in fuftanza 
prendeyanfi poco penfìero di 
quel , che fi faccia alla Cina > 
purché haveflero un bel pre- 
tefto di {ereditarli , nè meta' 
vollero udirmi , e mi convenne 
mio malgrado lafciarli nella lo- 
ro finiftra opinione. Gli altri 
più moderati , e più filaceri co- , 
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*iobbero la verità , e la folten- 
n ero a tutto lor potere. Un ibi 
ve nhebbe , che ftando neutra^ 
le udì tutta la contela aliai fred- 
damente. 

Quell* ilteflo eccito in tutti 
un dellderiodi lapere il luo ien- 
timento ,,e fu .Annoiato a di- 
chiararli, Io per me , rifpofo 
egli , per quanto voi Tappiate 
dire , gli ftimo tutti ugualmen- 
te colpevoli , e vLconfeflo, che 
Ibjio un poco alterato contro 
ambe le parti. 

E’polfibile , foggiunfe poi 
folpirando , che Huomini tali, 
che han*rinunziate tutte le co- 
modità della vita , che da sè 
ftelfi li fono banditi per amor 
della fede , che facrificano la 
lor fanità , i loro beni, la lor li- 
bertà a Giesù Crilto , che s e- 
Ipongono ogni dì a i naufragi, 
alle prigioni) a i marcir j, non 
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Gabbiano poi tanto d’umiltà, c 
di patienza per, fopportarfl un 
poco l’un l’altro ? Non Saprò 
mai darmi a credere , cìie dis- 
cordie tali nafeano dalla di ver- 
fitàde’ Sentimenti. Credetemi $ 
non è l’intelletto , è il Cuore , 
che litiga. Se cotefti Apofìoli 
fodero tutti Domenicani, o tut- 
ti Gefuiti , fè come i primi Cri- 
ftiani , non haveflèro , che un* 
Anima , e un cuore , non ha- 
vremmo noi tanta pena ad ac- 
cordarli. 

In damo mi feci allora a rap- 
prelèntarli , che anche i primi 
Apoftoli non erano Sempre fla- 
ti d’accordo ; che S, Paolo ha- 
vea riprelo S, Pietro coli qual- 
che aiprezza , e che poi per 
cagione aflài leggiera in appa- 
renza , erafiièparato da S. Bar- 
naba , rompendo quel Sacro 
vincolo , onde lo Spirito Santo 
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gli havea uniti > a che nelle di- 
spute di S. Ago (lino , e S. Giro- 
lamo fcorgevafi un certo fuoco, 
che dava fegno , che i più gran 
Santi non fi fpogliano mai dell 
Umanità interamente 5 che in 
fomma a recar gravi fcandali 
alla Ch.iefa badava un gran 
zelo unito a poca prudenza. 

Tutto ciò non valfe ad ac- 
chetarlo > e replicavami Tem- 
pre quelle parole dell’ Apollo- 
lo. b Omnino delittum efi invo- 
his , quid judicia habetis inter 
vos 5 quare non magìs indurì am 

accipitis Sed vo$ injuriam fa-i 

citis . . .. cr hoc fratrìbus. Nò , 
dite quel , che vi piace 5 coteft * 
litigar fra di voi e tutta vofira 
colpa. Perche non / offerite piu to J 
fio r ingiuria ? ma non folamentt 
•voi non la fofferite , ma la fatee 

• D Intiild Spiritus fànUus , ftpegAtc mihi Pantum', & 
Barnabam > &(• À&> <• * i • 

| ... 

P 11] 
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174 Intorno alle Cerimonie 
la fate a vojlri Fratelli. 

. Quelli rimproveri , Serenif- 
fimo Principe , llrignevan for- 
te coloro che fono i primi a * 
muover litigj con foverchio ca- 
lore ,. e con eccello di zelo efa- 
lperan gli animi , cui moilra- 
no di voler guarire da’ loro er- 
rori > ma quelli non venivano 
a ferir punro i Gefuiti * che fi- 
nalmente habbiamo noi mai’ 
coll’ingiuria ributtata l’ingiu- 
ria ? Era pure in nollra mano 
d’impedire,, che i nuovi Miifio- 
narj non fermallero il piede 
nella Cina r e cosi dillruggere,. 
fenza che purcomparillè , e gli 
accula tori , e le accufe, Ma 
fummo st lontani dal farlo, co- 
munque facilmente il potem- 
mo , che anzi ci fiam fovente 
adoperati a lor favore > e le 
proprie lor Lettere fanno fede 
che fi fono mantenuti nelle lo-* 
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ro Miflioni all’ombra fola , e 
fotto il lolo nome de’ Gefiilti, 
Baila leggere quel , che il Pa- 
dre d’Alcalà Domenicano fcrif- 
fe a Manila sù quello punto. 
Loda egli le grandi fatiche de’ 
Gefuiti in tutta la Cina , e 
francamente dichiara, che len- 
za il loro appogio non potreb- 
bono gli altri Millìonarj iod- 
diifare alla minima parte del 
lor Miniftero. Dunque hab- 
biam’ noi fecondate le buone 
loro intenzioni , e ajutato il lo- 
ro flabilimento. Per l’amore di 
GiesùCriflohabbiamo non fo- 
llmente facrificato il no Uro ri- 
fentimento , ma dimenticati 
eziandio i noflri privati inte- 
refli 5 che ben fi prevedeva da 
noi quel che poi ce ne colle- _ 
rebbe col tempo : ma il fol 
penfiero , che la Providenza 
divida forfè alla fine ci con- 

P iiij 
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durre bb e ad una pace edifica- 
tiva , e /oda delle nolìre Mif 
» y ci confidava anticipata- 
mente nell’ antivedimento di 
tutti que’ mali. Anche per mez- 
zo alle mormorazioni , e alle 
calunnie habbiamo noi cercata 
quefta pace così preziosa a gli 
occhi di Dio y così neceflaria 
al poltro pri vato ri polo , e così 
utile alla con ver /ione degl’i- 
dolatri. Dilli poca 5 ardilgo di- 
re , che ce fhabbiam* meritata 
colla nollra pazienza , e co* 
noftri buoni uffici. Che le di 
tanto in tanto ci è pur ufcita 
qualche querela 5 ce l’hà tratta 
di bocca non tanto il refenti- 
mento de’ torti , che c eran* 
fatti , quanto il dolore di ve-i 
derci gettata la turbolenza , e 
la delblazione nelle noitre 
Chielè. 

Dunque per calmare quella 


* 
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tempefla dovevam’ noi in gra- 
zia di tré , ò quatro nuovi Mif- 
fonar j diltruggere quello , che 
cinquanta altri più antichi , e 
più Iperimentati havevano or- 
dinato con tanta prudenza? Do- 
ve vam’ noi porre a rifchio, non 
dico la no lira riputazione [pia- 
cele a Dio , che niente di peg- 
gio ne folle per venire alla 
Chiefa] ma la # falute del più 
grande Impero del Mondo > 
Quella > Sereniffimo Principe , 
farebbe Hata una Pace peggior 
di tutte le guerre *5 e ancor non 
so bene , le ci farebbe riufcito 
di conlervarla , anche a li gran 
collo. Non mancavan’ materie 
d’altre difpuce 5 ma non è qui 
luogo di favellarne. 

Con tutto ciò io voglio cre- 
dere, che il più gran male vien 
dal nemico comun della Fede. 
Il Demonio fempre attento a» 
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i 7 * Intorno alle Cerimonie 
diftrugger la greggia pren- 
de ogni occafion’, che gli ven- 
ga , a difunire i Paftorn Per 
mettere in difordine le perfo- 
ne di Mondo , fi vale delle lo- 
ro Paffioni 5 ma per turbare gli 
H uomini dabbene nel lor mi- 
niftero , fi vale delle loro fteflè 
virtù. Quindi è , che il zelo è 
divenuto una pietra di fcanda- 
Io > lo fpirito di riforma ha fer- 
mato, fenza penfarvi , il corfb 
al Vangelo , e il defiderio d’en- 
trar con noi a parte delle fati- 
che Apofloliche ha rouinata 
tutta l’economia delle noftre 
Miffioni. E non fono già que’ 
nuovi Apoftoli , che fi dichia- 
rano contro di noi 5 è l’Infer- 
no , cne c’impugna coll’ armi 
loro. 

Ella ben vede , Sereniamo 
Principe* che fon giunto, lenza 
^vedermene, fino adifender^ 
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i noftri Auverfarj > che troppa 
farei contento > fe tutti foflìmo 
uniti nella carità di Giesù Cri- 
ilo. Scufo ben volontieri le fiac- 
chezze d alcuni pochi , lodo 
eziandio le buone loro inten- 
sioni , ma venero (ingoiar men- 
te tutto il loro Corpo , cui la 
Dottrina , da Santità ,■ TAnti- 
chità hà conciliata la venera- 
zione di tutta la Chiefa. Sol 
vorrei , che riconofciuto Terro- 
re delle lor falfe impreffioni fi 
contentaflero di capire una vol- 
ta, che quell’ Idolatria , per cui 
fanno sì gran romore , è un va- 
no fantafma , che un zelo trop- 
po focofo hà impreflo lor nella 
mente , e che un poco di cari- 
tà farebbelo fuanir di leggieri, 
ove sì lafciaflero andare certi 
imaginarj intereflì del proprio 
ordine. 
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Quanto à me non ho potuto 
fènza mio gran dolore udir nel- 
l’Afia in bocca a’ Fedeli quel , 
che già l’Apoftolo havea rim- 
proverato a quei di Corinto 5 
io fon di Paolo , ed io d' Apollo , ed 
io di Cefa. O ha predicato il 
Vangelo per bocca d’Apollo , 
© di Cefa, che importa ciò alla 
propagazion della Fede ? Che 
gema Paolo nelle Prigioni, che 
ila umiliato , calunniato , per- 
feguitato da Tuoi Fratelli 5 che 
A follo , al contrario, i fruito ap- 
pena del Battefìmo di Giouannì , 
alzi grido colla fua eloquenza, 
c cti Predicatore degli antichi 
Criftiani , divenga ancora Pre- 
dicator delle Genti 5 che Cefa 
invertito egli folo di tutto il 
pefo deir autorità Apoftolica , 
ferva di Pietra fondamentale a 
guelle Chiefe novelle > tutto è 
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buono , tutto (là bene , purché 
il nome del Signore ila annun- 
ziato per tutto il Mondo 5 Ma 
di grazia non fi divida Giesh 
Cri (lo con sìdannofeDifpute,e 
non fi rivolga contro i Tuoi Mì- 
ni (tri la Spada , eh* egli ci con- 
fegnò per diftrugger la Podeila 
dell’ Inferno. 

Quelli fono i voti , Serenifll- 
mo Principe , che infpira lamor 
della Fede a tutti i noftri Miffio- 
narj per la converfion’ della Ci- 
na. Potrò io fenza taccia di trop- 
po ardire , per chiufa di quella 
Lettera , unirvi ancora i voti , e 
e le preghiere , eh efii fanno 
ognidì per la (alme , e la gloria, 
e la profperità della fua Perli- 
na ? Defidero che l’Altezza vo- 
flra Sereniflima non folamente 
ne fia certa , ma che argomenti 
ancora i lor fenfi da i miei > e 
principalmente da quella fom- 
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ma riconofqenza , e da quei ti- 
re renciffimo odequio , con cui 
fono, e mi dedico. 


Di Vbftra Alceflà Serenlflìma. 


Umili (lìmo , e Ubbidì enti dima 
fervo. Luigi le Comtek 
della Compagnia di Giesù. 
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ADDIZIONE- 

A Vjea già finita qnefta Let- 
tera , quando mi fu comu- 
nicata una nuova fcrittura de 
Signori Direttori delle Miffioni 
Straniere intitolata, Statuì Qua- 
fitoms Roma mnc temporis habità 
circa honores a Sinenfibus exhibi - 
tot Confucio , dr Progcnitortbu s fa* 
to funótis. Comunque mi paia 
dhaver già confutato quel * che 
v hà di più foftanziale in quell* 
accufa, non poflo tuttavia lafciar 
di dire, che niun* Libro mai men 
di quello hà corrifpofto al fuo 
titulo , poiché ne pur tocca lo 
flato della quiftione. Imperoche 
ivi non fi tratta , che delle Ceri- 
monie Equinoziali» che noi vie- 
tiamo , e Tempre Jiabbiam* vie- 
tate a’ Crifliani della Cina* 1 fat- 
ti poi, eh* ivi fon riferiti, o fono 
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falli, ò fono alterati 5 e quo’ Si- 
gnori non s accordano molto col 
Signor Charmot, eh’ è loro Agé- 
te in Roma * ò fiache quel Mi- 
lionario non gli habbia bene in- 
formati , ó fla ch’efli non hab- 
bian* voluto prenderli la pena di 
rivedere quel, eh’ egli ha fcritto 
in quella materia. Chiunque 
leggerà quel , che s’anderà pub- 
blicando per noftradife/à, refle- 
rà certamente perfuafo delia ve- 
rità di quel , eh’ io dico. 

Non parlo dello Stile di quel- 
la nuova fcrittura* Potean’ vera- 
mente lafeiarfi certe formole,che 
fon troppo dure 5 fe ben’ quelle 
ci ferviranno a far conofcere ai 
Mondo la noftra moderazione » 
e la noftra*paaienza. 


<isam 
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